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Cari amici del Registro Italiano Porsche
356, quest’anno il nostro Club compie
40 anni! Venne costituito a Parma nel
mese di Dicembre 1982 ad opera di 8
soci fondatori tra cui Stefano Solieri che

è divenuto anche il primo presidente. Gli altri 7 co-
raggiosi pionieri furono, nell’ordine in cui sono citati
nell’atto notarile in cui si costituiva l’Associazione,
furono Gian Franco Marchetti, Aroldo Ghidini, Karl
Raffeiner, Domenico Nasciuti, Emilio Rota, Fabrizio
Bersellini e Guido Romani, 
Molti di Voi hanno vissuto la storia del nostro Club
fin dagli albori e altri soci si sono aggiunti negli anni
fino ai giorni nostri, quando ancora molti nuovi soci
si uniscono a questo gruppo di grandi appassionati. 
Ci tengo a ringraziare tutti i presidenti che hanno con-
tribuito a rendere grande questo Club: a Stefano si
sono succeduti, Gioachino Stagni, Alberto Testa, Carlo
Bordogna, Roberto Bertaccini e Renzo Ponzanelli e li
invito a partecipare alla festa per i 40 anni del Club che
si terrà l’11 Settembre presso la Badia a Coltibuono,
Gaiole in Chianti, Siena (https://www.coltibuono.com). 
Vorrei ringraziare anche tanti consiglieri, segretari,
tesorieri che hanno svolto un duro lavoro, non sem-
pre così evidente, per tenere vivo il Club e realizzare
tanti magnifici eventi  da quelli regionali, di una sola
giornata, a quelli nazionali e internazionali come
Riccione, Firenze, Padova e Merano, tra i più belli in
assoluto nel contesto di questi raduni. 
Ma soprattutto devo ringraziare tutti voi, soci del
Registro che siete l’anima del Club, senza la vostra
passione, l’amore con cui curate le vostre 356, il pia-
cere di ritrovarsi per parlare di questa favolosa auto-
mobile, il gusto di vivere momenti di divertimento in
compagnia, il Club non avrebbe motivo di esistere.
Grazie a tutti Voi il Registro Italiano Porsche 356 è
uno dei più numerosi nel panorama dei Club affiliati
Porsche a livello europeo e sicuramente uno dei più
stimati ed ammirati anche da Porsche AG. Questa
è una cosa che percepisco nelle riunioni della
Federazione Italiana dei Porsche Club e della
Federazione mondiale dei Porsche Classic Club. Ed
a proposito di compleanni Porsche AG festeggia i
70 anni dalla fondazione del primo Porsche Club.
Sul modello del Club è cresciuta anche la squadra
corse che, guidata attualmente da Alessandro Virdis,
sta raggiungendo ottimi livelli nel campionato ita-
liano di regolarità, sempre con serietà, impegno, al-
legria, spirito di amicizia e grande correttezza.
Tutto il consiglio direttivo è al lavoro per organizzare
eventi interessanti in cui condividere questa grande

passione, e per sostenere tutte le iniziative e le at-
tività del Club. Il prossimo evento del calendario,
che avete ricevuto recentemente, sarà l’assemblea
annuale che si svolgerà presso la nostra sede a
Desenzano, Centro Porsche Brescia. Per l’occasione
stiamo organizzando insieme alla concessionaria
un’esposizione di Porsche 356 nell’autosalone, al
posto delle Porsche moderne. Alla esposizione/con-
corso si assocerà il lavoro di giovani artisti che rea-
lizzeranno opere ispirate alle nostre auto. Un tuffo
nel passato, si rivivrà l’atmosfera di un autosalone
Porsche degli anni 50!
In maggio ci saranno i classici raduni di Primavera
(Zagato e Volandia) e 4RIP nei castelli emiliano-ro-
magnoli, quest’ultimo organizzato dal Club 914.
Il Nazionale si terrà a Siena in Settembre e ci per-
metterà di guidare le nostre 356 nella regione del
Chianti tra valli, boschi , vitigni, cantine e magnifici
borghi e pievi medioevali. Cena di gala in Piazza del
Campo! Il raduno si concluderà  domenica 11, con
la festa dei 40 anni a cui sono invitati a partecipare
tutti i possessori di 356 che volessero unirsi al ‘grup-
po del  nazionale’ . In quella giornata il Registro re-
galerà il car badge commemorativo.
Gli eventi dell’anno termineranno con le classiche
fiere di Milano e Padova e con la Cena degli Auguri
che si terrà come da tradizione a fine Novembre.
Quest’anno l’omaggio del Club per coloro che si sono
iscritti entro il 15 gennaio sarà Christophorus, organo
ufficiale di Porsche AG, tradotto in Italiano, rivista
molto bella e prestigiosa. Riceverete 4 numeri a par-
tire da Giugno 2022.  Il consiglio direttivo ha preso
questa decisione a causa di un cospicuo aumento
del prezzo dell’abbonamento a Tutto Porsche. 
Scaldate i motori, cominciate a verificare il buon
funzionamento della vostra 356 e … ci vediamo ai
raduni!
Arrivederci a presto

Il Presidente

[ EDITORIALE ]
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� “Sii consapevole delle stelle 
e dell’infinità in alto. Dopotutto
la vita sembra quasi incantata.”
Vincent Van Gogh

Registro Italiano Porsche 356

registroitalianoporsche356

� AUGURI DI NATALE  

Parma ha accolto coloro che
hanno deciso di chiudere in bel-
lezza l’anno sociale con questo
evento che ha sicuramente sod-
disfatto anche i melomani più
esigenti. Un tour del centro sto-
rico seguito dal recital nel ristret-
to del Teatro Regio ha permesso
a coloro che non conoscevano
la Città di apprezzarne la sua vo-
glia di vivere secondo i ritmi
dell’uomo.

[ SOMMARIO ]
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� TOP DRIVER 356

Si è conclusa la stagione agoni-
stica 2021 con il nostro equipag-
gio composto da Massimo Bisi
e Claudio Cattivelli, che ha trion-
fato nella speciale classifica ri-
servata non solo ai soci ma a
tutti i conduttori italiani. 
In seconda posizione si è piaz-
zato Sergio Mazzoleni, mentre
in terza posizione si è classifi-
cato Alberto Diana. Tutti soci del
RIP 356.
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� FIERA DI PADOVA 

“Padova delle mia brame qual è
la più bella Porsche d’Epoca del
Reame?” La premiazione del
Concorso indetto da Porsche
Italia quest’anno ha privilegiato,
rispetto ad una concorrenza ag-
guerritissima e con restauri che
rasentano la perfezione,  una
911 che ha calato il Jolly del suo
libretto di circolazione.

5232 72
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� RIFLESSIONI DI UN 356  

Oggi abbiamo la possibilità di
utilizzare vari strumenti tecno-
logici per fare interessanti con-
siderazioni sul mercato delle
Porsche. WhatsApp, Instagram,
Fecebook hanno di fatto mono-
polizzato le nostre giornate
Auguriamoci di tornare nel breve
alla normalità, organizzando
grazie a questi strumenti tante
belle uscite con le nostre 356.

� TECNICA 

In che modo vengono utilizzate,
cioè guidate, ai nostri giorni le
Porsche 356? Un motore super-
quadro, con fasatura della distri-
buzione piuttosto “incrociata”,
con valvole piuttosto grandi, con
carburazione tendenzialmente
ricca e una curva dell’anticipo di
accensione aggressiva, non è
progettato per girare piano. 
Meditate gente, meditate….



Soci Ordinari:
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2022

e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 200,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
FULL” è di € 230,00

Soci Familiari**:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota ASI* e CON “TESSERA
FULL” è di € 130,00

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
• Compilare la domanda di iscrizione ed il modulo

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito;
• Eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati:

Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro
Italiano Porsche 356 per l’anno 2022, Nome e
Cognome)

I soci riceveranno:
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA
IN” è di € 100,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione è di € 50,00

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo
iscrizione compresa quota ASI* e CON “TESSERA
FULL” è di € 130,00

Perchè iscriversi
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la

stessa passione anche per migliorare il patrimonio
culturale delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60.

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documenta-
zione e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi
auto storica posseduta.

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come ap-
partenente al Porsche Club/Squadra Corse
Registro Italiano Porsche 356.

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati an-
nualmente sia a livello nazionale che internazio-
nale.

• Difendere gli interessi dei possessori di auto sto-
riche ed in particolare di Porsche 356 attraverso
la partecipazione alle Assemblee annuali.

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e
le Newsletter relative alla vita associativa.

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipu-
late a favore dei soci.

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in
Italia e nel mondo.

[ REGISTRO ]
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* Il Registro è federato A.S.I.
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad
eccezione del diritto di voto e dell’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

N° Tessera  Cognome e Nome          Città Provincia
1518            Boco Athos                     Belluno Belluno
1519            Caputo Alfredo               Caltanisetta Caltanisetta
1520            Osseni  Luca                   Bagno a Rispoli  Firenze
1521            Lambruschi Giorgio       Castelnuovo Magra La Spezia
1521            Nicoletti Massimo          Chieri Torino
1523            Fabbri Fabio                    Mercato Saraceno Forlì-Cesena
1524            Carvidi Thomas              Lincoln (CA) USA
755              Piancastelli Luca            Verona Verona

I NUOVI SOCI DEL REGISTRO

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356 
e Rinnovo quota di iscrizione 2022





[ CERTIFICAZIONI ]

Testo e foto di
Luciano Bellero

www.registroitalianoporsche356.it

Tralasciamo le premesse
che troverete pubblicate
nel nostro sito per concen-
trarci sulle procedure ed i
costi per ottenere il CdR re-
lativo alla vostra 356.
Innanzitutto occorre com-
pilare la domanda secon-
do un prestabilito modulo
che trovate sempre sul
sito o che potete chiedere
alla segreteria, ed inviarla
tramite mail all’indirizzo
info@registroitalianoporsche356.it scrivendo in og-
getto: “COGNOME e NOME - CdR” ed allegando la
documentazione richiesta (si suggerisce l’invio tra-
mite wetransfer o programma analogo).
Il CdR per la prima autovettura di un socio ordinario
è offerto a titolo gratuito, mentre per ogni ulteriore
CdR relativo ad auto di proprietà o per i soci non
Ordinari dovrà essere versato l’importo di € 60,00
sul c/c intestato al RIP356 IBAN IT 31 O 03015
03200 000003498637 specificando nella causale:
Cognome e Nome + CdR + targa yyyyyy.
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Oltre ad inviare la domanda
compilata, il richiedente dovrà
altresì allegare:
a) Copia della disposizione di
bonifico dell’importo previsto,
se dovuto;
b) Copia pdf di Dichiarazione
di identificazione del telaio ri-
lasciata da Porsche Italia SpA;
c) Copia Certificato d’origine
attestante la costruzione del
veicolo rilasciato da Porsche
Italia S.p.A.;

d) Le seguenti fotografie a colori in formato Jpeg e
misura 3:2 con una definizione superiore a 1,0 MB:

1. Vista lato destro intera;
2. Vista lato sinistra intera;
3. Vista anteriore;
4. Vista posteriore;
5. Vista ¾ anteriore;
6. Vista completa plancia e volante;
7. Vista anteriore sedute;
8. Vista seduta posteriore;
9. Vista n° di telaio;
10. Vista n° matricola motore;
11. Vista targhetta identificativa con modello,
n° telaio, ecc.;
12. Vista vano motore;
13. Vista sigla identificativa pneumatico
NOTA: tutte le fotografie non rispondenti alle suddette ca-
ratteristiche, per dimensione, qualità e definizione, saranno
respinte e dovranno essere sostituite da foto conformi. Non
sono altresì accettate foto ritoccate od alterate.

e) Copia certificazione CRS ASI completa (se dispo-
nibile)

f) Copia certificazione di Identità ASI completa (se
disponibile)

g)Copia certificazione FIVA completa in corso di
validità (se disponibile)

h)Copia carta/libretto di circolazione

Le informazioni complete sul nostro sito 
www.registroitalianoporsche356.it

Certificato registrazione 
PORSCHE 356



Sconto riservato ai soci del RIP 356*



[ ASI ]

Il Registro Italiano Porsche 356 è federato ASI con
la qualifica di club di marca Porsche e modello 356.
Chi è iscritto ASI con il Rip356 può chiedere certi-
ficati per la 356 e per mezzi diversi dalla 356, solo
se possiede una Porsche 356. Sono il Vostro
Commissario Tecnico per Asi: scrivetemi all’indi-
rizzo: matteorocco.pastore@gmail.com per otte-
nere uno dei seguenti certificati.

Certificato di rilevanza storica (CRS) 
Questo documento, riservato ad auto e moto che
abbiano almeno 20 anni, è necessario per la circo-
lazione dei veicoli di interesse storico e collezioni-
stico e può essere trascritto sul libretto di circola-
zione, presso la Motorizzazione.
Costo: 40 euro da bonificare al Registro Italiano
Porsche 35 (Iban IT31 O 03015 03200 0000 03498
637) causale: CRS per auto targata ‘XY356VZ’ di
‘Mario Rossi’. Modalità: inviare una mail all’indirizzo
matteorocco.pastore@gmail.com specificando
marca, modello, numero di targa e nome del pro-
prietario (o della propria società) che deve essere
socio del rip356 ed iscritto asi tramite il registro per
l’anno in corso. Riceverete poi tutte le istruzioni
Riceverete poi tutte le istruzioni.
- QUESTO DOCUMENTO SI OTTIENE INVIANDO

TUTTO IN FORMATO ELETTRONICO, NON SONO
PIU’ UTILIZZATI LIBRETTI E FOTO CARTACEE E
SARO’ IO A FARE LA PRATICA

- AI FINI DELLA REIMMATRICOLAZIONE SI DEVE
RICHIEDERE UN CRS SPECIFICO (COSTO 150
EURO)

Certificato d’identità 
(Omologazione o Targa Oro) 
Documento di riconoscimento, rilasciato ai fini pri-
vatistici, riguarda i veicoli costruiti da oltre venti anni.
Si ottiene mediante una seduta di omologazione
(necessaria per CI e FIVA).
Costo: 150 euro da bonificare al RIP 356
Modalità: richiedere al sottoscritto il libretto che do-
vrete compilare e corredare di foto e materiali. Una
volta pronto lo invierò all’ASI con la mia valutazione

prenotando una seduta di omologazione da voi scel-
ta tra quelle in calendario (www.asifed.it -> SERVI-
ZI-> CALENDARIO) che potrà essere non prima di
30 giorni dopo l’avvio della pratica in ASI.

Carta d’identità Fiva 
Documento simile al Certificato di Identità ma con
valenza internazionale. 
Costo: 150 euro da bonificare al RIP 356 (250 euro
per C.I. e FIVA fatti insieme: se si fa contestualmente
il CRS, questo sarà gratuito e indispensabile per fare
CI o FIVA)
LA RICHIESTA CERTIFICATO D’IDENTITÀ FIVA DI-
VENTA ELETTRONICA. NON È PIÙ POSSIBILE IN-
VIARE IL CARTACEO A FIVA
Sono sempre a disposizione per chiarimenti, un caro
saluto Rocco
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Certificazioni Asi 
per auto e moto storiche

di Matteo Rocco
Pastore

 Presidente
del RIP 356 

e  Commissario
Tecnico ASI
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PORSCHE 356 ITALIAN
TOP DRIVER 2021

RESOCONTO GARE VALIDE PER IL TROFEO “356 TOP DRIVER” 2021

Testo di Luciano Bellero - Foto ACI Sport

� 104^ TARGA FLORIO
14-17 OTTOBRE 2021
Un numero eccezionale di Porsche 356
presenti ha segnato l’edizione 2021 del-
la “Targa”; storicamente le 356 sono sta-
te protagonista di questa fantastica
gara ma da molti anni i gentleman driver
in competizione al volante delle caval-
line di Stoccarda erano veramente po-
chi: la recente edizione ha invece visto
al via una nutrita schiera di 356 la mag-
gior parte delle quali condotte da soci
del nostro Registro. Tutto ciò è già un’ot-
tima premessa per l’ultima gara del
campionato Grandi Eventi nella quale
le aspirazioni della nostra Squadra
Corse e dei singoli componenti hanno
doppia valenza: sia per la classifica a
squadre del Campionato Nazionale

Grandi eventi, sia per le classifiche so-
ciali (Challenge e Top)!
Complessivamente i marchi delle auto
in gara erano 27 condotti da oltre un
centinaio di gentleman driver, rappre-
sentanti ben 18 nazioni, di cui al traguar-
do solo 88! La storica gara, ora in ver-
sione regolarità, ha reso quest’anno
omaggio al, recentemente scomparso,
grande Nino Vaccarella: il “preside vo-
lante” che con tanto onore e gloria è sta-
to per molti anni protagonista di impre-

se eccezionali in questa corsa, la più fa-
mosa della sua terra. Nino è stato ed è
ancora il mito di riferimento per i suoi
conterranei siciliani, anche se non fans
di questo sport, e questa edizione della
“cursa” ha sviluppato un programma ed
un percorso tutto in suo onore in un mix
di prove sui tubi, turismo e onore alle
storiche edizioni.
Con un meteo che nulla prometteva di
buono, la prima tappa si è sviluppata pre-
valentemente nel trapanese percorrendo
circa 325 Km lungo i quali erano dislocati
i primi 56 pressostati e le quattro prove
a media; al termine della giornata si deli-
neava già chiaramente quale sarebbe
stata la battaglia per i primi gradini del
podio, infatti la coppia Moceri-Dicembre
si poneva in testa alla classifica generale
davanti a Passanante-Moretti e Accardo-
Becchina. Il secondo giorno di gara è sta-
to caratterizzato dal transito sul mitico
circuito della Madonie e dalle sue curve
che videro lottare i grandi eroi di questa
gara; sulla distanza di circa 230 km, sui
quali erano piazzati i 48 pressostati, com-
pletati da tre PM, la sfida si è fatta sempre
più sul filo dei centesimi di secondo per
guadagnare posizioni o per mantenere il
miglior piazzamento. Infine, il terzo giorno
con un percorso Palermo - Monreale -
Palermo di soli 38 km si è conclusa la
Targa Florio Classica 2021 e con essa il
Campionato Italiano Grandi Eventi 2021!

Al termine di una stagione esaltante, la Scuderia del RIP 356 
ha ottenuto il titolo a Squadre nel Campionato Grandi Eventi ACI 2021



[ REGOLARITÀ ]
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Giovanni Moceri e la consorte Valeria
Dicembre su Fiat 508 C del 1939 in una
bella giornata di novembre, con 218 pe-
nalità, sono risultati i vincitori che hanno
dovuto battagliare costantemente a
suon di “zero” per respingere gli attacchi
della concorrenza rappresentata preva-
lentemente dai suoi conterranei cultori
della regolarità classica; quindi, in se-
conda posizione, Mario Passanante e
Dario Moretti sulla versione del 1937
della Fiat 508 C, che, al contempo, han-
no meritatamente guadagnato il titolo
di campioni Grandi Eventi 2021. Terza
posizione per Angelo Accardo e Filippo
Becchina sulla versione Balilla della Fiat
508 C del 1938. 
Ben tredici le Porsche 356 in gara, di cui
ben sette del nostro Registro: un numero
così elevato mai si era visto negli ultimi
dieci anni a competere per la Targa
Florio! Tra tutte queste ha prevalso, in 6^
pos. assoluta, Massimo Bisi navigato dal
fedele Claudio Cattivelli su 356B coupé
e poi di seguito tutto il gruppo di casa no-
stra composto da Diana - Bellante,
Magnoni - Vanoni, Mazzoleni - Gotti (su
Speedster) e poi in 12^ pos., sempre su
Speedster, Virdis - Giordo, in 18^ pos.
Ronchetti - Sola, e quindi in 25^ pos.
Colombo - Guerrucci, in 58  ̂pos. Bressan
- Dentelli, in 65^ pos. Zampaglione -
Santin (Mirabella Mille Miglia), in 70  ̂po-
sizione l’equipaggio tedesco Gorig -
Gorig, in 74^ gli indiani Madjidpour -
Madjidpour (Verdecorsa) ed infine in 84^
pos. gli olandesi Dimbath - Dimbath.
In conclusione, dopo tre giorni di gara
marcata da un grande fascino spetta-
colare e sportivo, dalla scoperta di una
Sicilia inattesa e suggestiva, la nostra
Squadra ha ottenuto il titolo a Squadre
nel Campionato Grandi Eventi ACI 2021!
La soddisfazione è stata particolarmen-
te giustificata e meritata anche perché
l’impegno e le prestazioni individuali, di
driver e navigatori, son state all’altezza
delle competizioni raggiungendo posi-
zioni da podio anche nelle classifiche

di raggruppamento: bravi ragazzi...e for-
za per il Campionato 2022!

� XVIII CIRCUITO DELLE
VALLI PIACENTINE
7 NOVEMBRE 2021
In una bella giornata di novembre, si è
svolta l’ultima gara valida per il Trofeo
Porsche 356 Top Driver: la XXVIII edizio-
ne del Circuito delle Valli Piacentine, con
oltre settanta i partecipanti. La classifica
assoluta ha sancito la vittoria di Andrea
Vesco che, ancora una volta in solitaria,
ha prevalso, senza problemi, sulla quali-
ficata concorrenza destreggiandosi con
disinvoltura sui 63 pressostati distribuiti
lungo i 110 chilometri dell'impegnativo
percorso curato da Bobbio Autosport. Il
già vincitore dell’ultima edizione della
1000 Miglia, su Fiat 508 S, ha distanziato
di soli sei centesimi il giovane emergente
Nicola Barcella, navigato da Michele
Vecchi, su Autobianchi A112 Abarth.
Completano il podio dell'ultima prova del
Trofeo Nazionale Regolarità ACI Sport
Alberto Aliverti e Gabriele Soldo, alla gui-
da di un’Autobianchi A112. 
Le Porsche 356 in gara erano sette, su
quattro di queste il volante era nelle mani

di nostri soci che si sono dati sportiva
battaglia per racimolare gli ultimi punti il
palio per il campionato sociale. Anche
in questa giornata la coppia Bisi -
Cattivelli si è piazzata in testa al plotone
dei porschisti ottenendo la 15^ pos. as-
soluta con 210 penalità; di seguito tro-
viamo: in 19^ pos. Sacco - Serri (MB70)
con 284 p., in 36^ pos. Pastore - Avanza
con 401 p., in 40  ̂pos. Barcella - Ghidotti
(Amams Nuvolari) con 451 p., in 47  ̂pos.
Gasbarri - Casolari con 530 p., in 51  ̂pos.
Diana - Zambianchi con 545 p., in 70^
pos. Sargiani - Panciroli con 7873 p..
Da segnalare infine che con i colori del
RIP 356 era in gara, su lancia Fulvia
Coupé HF 1600, anche la coppia
Magnoni - Vanoni che si è classificata
in 13^ pos. assoluta con 200 penalità:
complimenti!
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“PORSCHE 356 ITALIAN
TOP DRIVER 2021” 

RISULTATI FINALI DEL TROFEO DI REGOLARITÀ 

Anche la VII^ edizione di questo Trofeo, aperto a tutti i
gentleman driver italiani su 356 e 550, dopo 13 gare,
si è conclusa nello scorso novembre al termine della

Circuito delle Valli Piacentine. 
Tutte le competizioni previste dal calendario 2021 del Trofeo
si sono disputate regolarmente e sempre nel rispetto delle
norme ACI Sport per il contenimento della diffusione del CO-
VID-19; la sfida tra i migliori regolaristi su Porsche 356 (soci
e non soci RIP356) è avvenuta nel pieno rispetto dell’anta-
gonismo e dello spirito sportivo. 
Nel corso degli anni questo Trofeo “open” ha visto una sempre
maggiore presenza di gentleman driver del Registro 356 ed
in particolare nel 2021, fin da inizio stagione, essi si sono po-
sizionati nella parte alta della classifica in una serrata com-
petizione. Alla fine del mese di aprile, dopo quattro gare,
Massimo Bisi (RIP 356) si posizionava in testa alla classifica
provvisoria con 3 punti di vantaggio su Sergio Mazzoleni, se-
guivano quindi, più distanziati, Diana, Magnoni e Belotti
(Brescia Corse). Con la conclusione della 1000 Miglia, pur
non partecipando alla “corsa più bella del mondo”, si è con-
solidata la posizione di Bisi mentre nella parte alta della clas-
sifica facevano apparizione altri gentleman driver quali il gio-
vane Giacomo Ruggeri Gnutti (Brescia Corse), Alessandro
Virdis e Renato Gnutti. Alla fine di settembre, dopo il GP

Nuvolari, erano oltre quarantacinque i piloti in competizione;
su tutti si confermava in testa Massimo Bisi con 104 punti
davanti a Mazzoleni con 91, Diana con 74, Virdis con 67,
Gnudi 49, Lambruschi 39 (Scuderia Kinzica), ecc. Per il ver-
detto finale mancavano ancora due gare quali la Targa Florio
e il Circuito delle Valli Piacentine che hanno poi assegnato
punti decisivi per la conclusione di questo Trofeo Top 2021.
Diversamente dalle precedenti edizioni, la “Targa” 2021 ha
visto una folta presenza di Porsche 356 grazie, soprattutto,
alla compatta partecipazione della Squadra Corse del
Registro che, nella circostanza, ha concluso la stagione del
Campionato ACI Grandi Eventi classificandosi come prima
scuderia classificata dando anche modo di poter guadagnare
significativi punti individuali per la classifica del Trofeo. In
ogni caso, Bisi si è solidamente confermato in testa alla clas-
sifica e la successiva gara del Circuito delle Valli Piacentine
ha solo minimamente modificato l’ordine dei piazzamenti.
In conclusione, su tutti, con 124 punti, è prevalso Massimo
Bisi navigato costantemente dal fedele ed affidabile Claudio
Cattivelli con il quale aveva già, da inizio anno, fornito indica-
zioni della sua preparazione aggiudicandosi a Madonna di
Campiglio il primo posto assoluto nella difficile prova del la-
ghetto ghiacciato! Bisi, tra l’altro, è risultato vincitore anche
del campionato sociale ”Challenge” bissando la performance

Testo e foto di Luciano Bellero
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dell’anno precedente; in seconda posizione si è piazzato
Sergio Mazzoleni, distanziato di ventitré punti e navigato, in
prevalenza, da Edrisio Carrara. In terza posizione si è classi-
ficato Alberto Diana con 88 punti; seguono quindi Alessandro
Virdis (76 p.), Gnudi (49 p.), Magnoni (46 p.), Ronchetti (42
p.), Gasbarri (39 p.), Lambruschi della Scuderia Kinzica (39
p.) che è il primo dei non soci RIP 356 e si aggiudica la tessera
sociale per il 2022 e tutti i diritti conseguenti; nelle successive
posizioni vi sono una ulteriore cinquantina di gentleman driver
e dame con punteggi inferiori. La Classifica finale, limitata
alle prime 30 posizioni è riportata di fianco.

Le premiazioni hanno avuto luogo a Parma
Nonostante la situazione sanitaria in atto, tutte le competizioni
si sono svolte regolarmente grazie all’adozione delle misure
di sicurezza prescritte dalle apposite norme emesse da ACI
Sport; in conclusione di stagione, si può quindi affermare che
nulla ha limitato la competizione ed il VII Trofeo “Porsche
356 Italian Top Driver 2021” ha consentito lo svolgimento di
un chiaro confronto sportivo tra l’intera popolazione dei re-
golaristi italiani su Porsche 356 indipendentemente dalla
loro scuderia di appartenenza: complimenti a tutti i driver ed
ai rispettivi navigatori.
Le premiazioni hanno avuto luogo il 27 Novembre scorso al
ridotto del Teatro Regio di Parma in occasione della tradizio-
nale Cena degli Auguri. Per l’anno 2022 questo Trofeo Top
sarà integrato nel nuovo regolamento del trofeo “Porsche
356 Challenge” che presenterà significative novità: nel mondo
dei regolaristi classici su Porsche 356, ciò consentirà di mi-
gliorare ancor più lo spirito competitivo.

Classifica finale
PORSCHE 356 Italian Top Driver 2021
Class.  DRIVER                 Punteggio   Scuderia
1           Bisi                          124               Registro It. Porsche 356
2           Mazzoleni             101               Registro It. Porsche 356
3           Diana                      88                 Registro It. Porsche 356
4           Virdis                      76                 Registro It. Porsche 356
5           Gnudi                     49                 Registro It. Porsche 356
6           Magnoni                46                 Registro It. Porsche 356
7           Ronchetti              42                 Registro It. Porsche 356
8           Gasbarri                39                 Registro It. Porsche 356
9           Lambruschi          39                 Kinzica
10         Pastore MR          38                 Registro It. Porsche 356
11         Talamini                31                 Registro It. Porsche 356
12         Ruggeri Gnutti G 30                 //
13         Serri                        30                 //
14         Battistella              29                 Club Serenissima
15         Benetti                   28                 Brescia Corse
16         Gibertini                 27                 Porsche Penske
17         Gnutti R                 27                 //
18         Barcella G.             26                 AMAMS
19         Nolli                        26                 //
20         Zegna P.                 25                 Registro It. Porsche 356
21         Belotti                    23                 Brescia Corse
22         Delpiano                23                 Registro It. Porsche 356
23         Comini                   21                 //
24         Mazzalupi             21                 //
25         Brazzoli                  20                 //
26         Ferracin                 20                 Club Serenissima
27         Rontini                   18                 //
28         Bigoloni                 16                 //
29         Sacco                     16                 EmmeBi 70
30         Bertolotti               13                 //
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Massimo Bisi, navigato dall'ottimo Claudio cattivelli, si è aggiudicato
definitivamente la coppa del Challenge RIP 356 dopo aver conseguito 
la terza vittoria del trofeo

Massimo Bisi, navigato dall'ottimo Claudio cattivelli, si è aggiudicato
definitivamente la coppa del Challenge RIP 356 dopo aver conseguito 

Dall’abitacolo
CHALLENGE 2021
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Cari amici appassionati del Registro Porsche
356, ci siamo lasciati a luglio quando ci sta-
vamo preparando per la Coppa d’Oro delle

Dolomiti, gara facente parte del circuito “Grandi
Eventi”, ormai un must per i regolaristi della squadra
corse del Registro, che si sono iscritti con ben 12
equipaggi molto agguerriti e che alla fine hanno oc-
cupato ben cinque posizioni nei primi 10.
Un vero successo per una gara fantastica, organiz-
zata benissimo nella cornice panoramica di Cortina
con le Dolomiti Ampezzane ogni anno sempre più
affascinanti.
Massimo Bisi coadiuvato dal fido navigatore Claudio
Cattivelli si è distinto tra i driver del RIP 356 seguito
da Sergio Mazzoleni navigato dalla moglie Silvia
Gotti e dall’equipaggio composto dai soci Alberto
Diana ed Annalisa Bellante. Bravissimi tutti per un
vero successo di tutta la squadra che si distingue
vincendo anche il trofeo riservato alle scuderie!!!
Dopo questa la gara la classifica del Challenge vede
appaiati nelle prime posizioni Massimo Bisi e chi vi
scrive con Sergio Mazzoleni buon terzo a quattro
lunghezze. Da questo momento si annuncia un fi-
nale di stagione al cardiopalmo dove i contendenti,
a quattro gare dalla fine, daranno tutto per potersi
a giudicare l’ambita coppa finale che, per Massimo
Bisi, vincendo anche quest’anno se la vedrebbe a
giudicare in via definitiva, in virtù delle due vittorie
consecutive nei due anni precedenti.
A metà settembre a Mantova si è svolto il Gran
Premio Nuvolari altra prova dei “Grandi Eventi” ed
11º del Challenge dove arriviamo con ben otto equi-
paggi, siamo nel “gotha” della regolarità, gara difficile
e ambitissima dai più forti regolaristi italiani.
Dopo tre giorni di gare ci difendiamo bene con
Massimo Bisi 17º, Sergio Mazzoleni 23º e Alberto
Diana 30º.
Nell’ultimo fine settimana di settembre a Brescia si
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è svolta la Coppa Mazzotti, altra gara difficile e get-
tonatissima dai regolaristi più forti d’Italia, legata a
filo doppio alla Mille Miglia. Sei i nostri equipaggi
presenti con Massimo Bisi che arriva 21º Alessandro
Virdis 28º e Alberto Diana 29º.
Si arriva così a metà ottobre ed ecco che sbarchia-
mo in Sicilia per la Targa Florio Classic, penultima
gara del Challenge ma soprattutto ultima dei Grandi
Eventi. La nostra scuderia si è presentata al via men-
tre è provvisoriamente in testa al campionato ita-
liano dei Grandi Eventi grazie agli ultimi piazzamenti
del RIP 356 in questo tipo di gare. Siamo risoluti e
vogliamo assolutamente con tutte le nostre forze
affermarci in questo ambito trofeo nazionale.
Otto i nostri equipaggi presenti che riescono a sban-
chiamo “il botteghino !!! Sei dei nostri nelle prime 12
posizioni e primi nel trofeo riservato alle scuderie!!!
Con questo risultato la Scuderia del Registro Italiano
Porsche 356 si laurea, per la prima volta in assoluto,
Campione Italiano Scuderie nel circuito delle gare
storiche denominato “Grandi Eventi”.
Grandissimo risultato che decreta e sancisce, giu-
stamente, una superiorità assoluta dimostrata dalla
nostra squadra corse nelle quattro gare del circuito.
Il Challenge però non è finito, mancava un’ultima gara,
e anche se la matematica dà spazio a qualche pos-
sibilità, Massimo Bisi con questa prova ha dato una
bella svolta al raggiungimento del suo obiettivo.
Il 30 ottobre sei equipaggi si sono presentati al via
a Pontedera, in Toscana, per la Coppa D’Era dove
Alberto Diana arriva 24º, Massimo Bisi 29º e
Leandro Gasbarri 43º.
Io purtroppo, dopo aver fatto le verifiche tecniche,
non sono riuscito a partire a causa di un guasto
meccanico. Ovviamente questo non toglie nulla al
merito di Massimo Bisi che si laurea campione del
Challenge 2021 e, per merito delle tre vittorie con-

secutive in questi ultimi anni, si porta definitivamente
la coppa a casa.
Complimenti veramente perché la coppa non poteva
andare in mani migliori. Massimo sempre coadiu-
vato dal suo fido ed abilissimo navigatore Claudio
Cattivelli, al quale va un grande merito per raggiun-
gimento di questo obiettivo, ormai rappresentano
l’equipaggio di punta del Registro.
Massimo è un vero gentlemen driver, mai una parola
fuori posto, sempre disponibile nel dare consigli agli
altri driver e rispettoso di tutti ha messo in campo
la sua abilità tecnica durante tutto l’anno e giusta-
mente si è confermato campione della squadra cor-
se e Top Driver nel 2021.
Nel complesso il 2021 è stato un anno esaltante,
ben 15 equipaggi del Registro si sono distinti e sono
cresciuti costantemente in campo nazionale a tutti
i livelli, dove l’unico virus che non siamo riusciti a
vincere, non esistendo vaccino che possa immu-
nizzare, è stato quello della passione per le nostre
bellissime 356 che, portate abilmente sui campi di
gara ci hanno permesso di distinguerci brillante-
mente in campo nazionale.
Un ringraziamento doveroso va al nostro sponsor
centro Porsche di Brescia, che ha contribuito al suc-
cesso.
Le premesse per il 2022 sono ottime, vogliamo con-
solidare la nostra ormai acquisita leadership in cam-
po nazionale e perché no, se possibile migliorarlo
ulteriormente!!!
Invito in chiusura i nostri soci a prendere visione sul
sito del RIP 356 del nuovo regolamento per il
Challenge 2022
Un grande abbraccio e un caloroso saluto a tutti.
Il vostro responsabile della squadra corse Alessandro
Virdis. Forza squadra corse RIP 356.
Forza Paris!!!
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Il Gran Premio numero 31, in onore del leggenda-
rio Tazio “il mantovano volante”, è partito il 17
settembre scorso dalla storica piazza Sordello

in Mantova; questa manifestazione internazionale
di regolarità per auto storiche è stata marcata da
un ritrovato importante numero di presenze: al via
ben 267 vetture ante 1976 in rappresentanza di nu-
merosi i paesi di tutti i continenti (Italia, Germania,
Svizzera, Olanda, Stati Uniti, Lituania, Gran Bretagna,
Russia, Austria, Belgio, Uruguay, Argentina, Giappone,
Polonia, Libano, Montecarlo, San Marino) e 48 le case
automobilistiche in gara, dalle italiane Alfa Romeo,
Maserati, Lancia, Ferrari e Fiat, alle inglesi Jaguar,
Aston Martin, Bentley e Triumph, dalle tedesche
Mercedes, BMW e Porsche fino alle mitiche quattro-
ruote firmate Ettore Bugatti: ben 93 le vetture ante-
guerra in gara. Le Porsche 356 al via erano 36 di cui
circa la metà appartenenti ad equipaggi stranieri.

Tra le Porsche 356 ha prevalso 
il duo Bisi-Cattivelli
Percorso: questa 31ª edizione prevedeva un per-
corso di circa 1.100 km attraverso paesaggi sug-
gestivi di Lombardia, Emilia Romagna, Marche,
Umbria e Toscana per cimentarsi su di una novan-
tina di prove a cronometro e otto a media.
La mitica auto di Tazio Nuvolari ha preso simboli-
camente parte alla manifestazione con il numero
1 a bordo della Alfa Romeo 6C 1750 Gran Sport del
1930, la gloriosa auto con cui 91 anni prima il grande
pilota mantovano vinse la Mille Miglia.
Nella prima giornata di competizione gli equipaggi
hanno attraversare le suggestive strade dell’Emilia,
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Con partenza e ritorno a Mantova, le vetture dei concorrenti, in
rappresentanza di ben 48 case automobilistiche, hanno dato spettacolo
negli oltre mille chilometri della gara

Gran Premio
NUVOLARI 2021 

LA 31^ EDIZIONE

di Luciano Bellero, foto Leandro Gasbrarri
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fino ad arrivare all’Autodromo di Modena, il percorso
si è poi snodato tra i pendii Appenninici, attraver-
sando i celebri passi Raticosa e Futa, fino all’auto-
dromo toscano del Mugello per poi discendere verso
Cesenatico. La classifica dopo la prima tappa ve-
deva in testa Moceri - Pizzuto, davanti ai battaglieri

Turelli - Turelli. La seconda tappa, la giornata più in-
tensa, ha visto un percorso modificato rispetto alla
tradizione: da Rimini verso Urbino, poi il passo di
Bocca Serriola, Città di Castello, fino a Magione, il
Lago Trasimeno, Cortona e in Piazza Grande ad
Arezzo. Nel pomeriggio direzione verso l’Adriatico
dove la Repubblica di San Marino ha accolto la ca-
rovana per una serie di prove cronometrate, infine
l’arrivo a Rimini con la classica passerella tra ali di
pubblico in ammirazione. 
Nella terza giornata di gara, i giochi si erano sostan-
zialmente conclusi così che, dopo il passaggio a
Faenza, Ferrara e attraverso la bassa mantovana, il
rientro in piazza Sordello ha visto salire sul podio
Turelli padre e figlio, su FIAT 508 S Coppa d’Oro, che,
dopo una non facile battaglia, hanno prevalso con
372 penalità su esperti regolaristi quali Moceri -
Pizzuto e Passanante - Moretti.
Tra le Porsche 356 ha prevalso il duo Bisi-Cattivelli
piazzandosi in 17^ posizione assoluta con 750 pe-
nalità; di seguito in 23^ posizione si è piazzato
Mazzoleni, navigato da Rossoni su Speedster, con
822 penalità. Di seguito riporto i soli posizionamenti
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degli equipaggi italiani in quanto sono i soli validi
per la classifica “Top”. In 28^ pos. Lambruschi -
Mancini (Kinzica) con 1020p., in 30  ̂Diana - Carrotta
con 1141 p., in 33^ pos. Serri - Sacco con 1273 p.,
in 34  ̂pos. Battistella - Battistella (Serenissima) con
1339 p., in 36^ pos. Benetti - Marchisio con 1398 p.,

in 37^ pos. Virdis - Vagliani con 1454 p., in 54^ pos.
Gasbarri - Maccaferri con 2500 p., in 58^ pos.
Ronchetti - Sola con 2750 p., in 64^ pos. Gnudi -
Pietropaolo con 3113 p., in 67  ̂pos. Gibertini - Conca
(Porsche Penske Automotive) con 3246 p., in 70^
pos. Ferracin - Ferracin (Serenissima Storica) con
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3306 p., in 84^ Talamini - Canestrelli con 4120 p., in
87^ Brendolan - Corbetta con 4263 p., in 129^ pos.
Bertolotti - Prandelli con 8864 p..
In conclusione, notevoli sono stati i punti a dispo-
sizione per la classifica Porsche 356 Top Driver
2021 ma, in sostanza non si sono prodotti signi-
ficativi sconvolgimenti nella parte alta della clas-
sifica provvisoria. Infine, per memoria, il GP
Nuvolari è stato il terzo Grande Evento della sta-
gione 2021 ed un’occasione unica, dopo la 1000
Miglia, per poter ammirare da vicino le meraviglie
del mondo auto “classic” che fecero la storia del-
l’automobilismo mondiale.
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Il ritrovo con le guide turistiche era fissato alle
14,30 in albergo al Maria Luigia; le guide ci han-
no pazientemente divisi in due gruppi e dotati

di auricolari, poiché i soci partecipanti erano una
sessantina. 
La visita è iniziata al cospetto della Pilotta, impo-
nente palazzo simbolo del potere ducale dei
Farnese, che prende il nome dal gioco della pelota.
Al suo interno si trova il teatro Farnese, la Galleria
Nazionale, il museo Archeologico e la biblioteca
Palatina. Oltre il palazzo, il ponte sul torrente Parma,
che unisce la città vecchia, nobile, sulla riva destra
a est, con il quartiere di Oltretorrente, a ovest, ove
nel 1561 Ottavio Farnese fece costruire il parco
Ducale con il suo palazzo ora sede del famoso RIS
di Parma, nucleo di polizia scientifica.

Dopo una breve infarinatura sulla storia di Parma e
dei Farnese la nostra visita ha toccato la Basilica
della Madonna della Steccata che prende il nome
da un affresco del XIV secolo raffigurante una
Madonna allattante diventata ben presto luogo di
culto dei cittadini, protetta da uno steccato. 
All’interno della basilica abbiamo potuto ammirare
l’affresco del Parmigianino raffigurante ‘Tre vergini
savie e tre vergini stolte’.
Il tempo che sembrava volgere al brutto con vento
e pioggia, al punto che l’entrata alla Basilica è stata
in quel momento provvidenziale, successivamente
è decisamente migliorato!
Per fortuna il centro di Parma si gira a piedi in un at-
timo, come si dice in questi casi è una città ancora
“a misura d’uomo” e facendo pochi passi abbiamo

Nel programma della Cena degli Auguri era prevista per il sabato pomeriggio
una interessante visita guidata del centro città e dei suoi principali
monumenti. Tanti i soci convenuti per l’evento di chiusura dell’anno sociale.

di Rocco Pastore

Cena degli auguri
2021 a Parma

VISITA DELLA CITTÀ
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potuto ammirare grandi opere d’arte a cominciare
dal Battistero, commissionato a Benedetto Antelami
nel 1196: un’opera d’arte incredibile, considerata
punto di giunzione tra architettura romanica e gotica.
Ottagonale e costruito in marmo rosa di Verona è
un’opera di una maestosa bellezza.
Al cospetto del battistero si trova la Cattedrale di
Santa Maria Assunta, il Duomo, eretta nel 1106 in
stile romanico. Al suo interno abbiamo potuto am-
mirare, in particolare nella cupola l’Assunzione della
Vergine del Correggio e su una parete la Deposizione
dalla Croce, altorilievo di Benedetto Antelami, basato
sul Vangelo di S. Giovanni che descrive il momento
in cui il corpo di Cristo viene calato dalla Croce nel
contesto (e contrasto) tra la parte sinistra dell’opera
in cui sono raffigurate la Vergine e le tre Marie illu-
minate dal sole e quella destra dove si vedono i sol-
dati romani che si giocano a dadi la tunica di Cristo
nella penombra della luna.
Al termine della visita della città abbiamo potuto
ammirare la Chiesa di San Francesco al Prato, nei
secoli una delle più importanti della città ma adibita,
dall’epoca Napoleonica fino al 1990, a carcere cit-
tadino. Scrivere questo breve resoconto mi ha ri-
portato nella memoria la bellezza di questa città e
dei suoi principali monumenti. La visita è stata mol-
to piacevole e ben ‘calibrata’ da due valide guide.
La città possiede moltissimi altri luoghi storici, ope-
re d’arte, musei che meritano sicuramente una ul-
teriore visita. Gli amanti delle belle forme delle no-
stre 356 erano entusiasti della visita. 
È stato un piacevole assaggio, corollario di una ma-
gnifica serata al Teatro Regio con cena e spettacolo
musicale.
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Cena degli auguri
2021 a Parma

AUGURI DI NATALE 27 NOVEMBRE 2021
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Inizialmente il nostro programma prevedeva un
recital della Corale Giuseppe Verdi di Parma che
avrebbe interpretato brani tratti da famose opere

concludendo col loro cavallo di battaglia: il “Va pen-
siero” dal Nabucco. Ma il Covid anche questa volta
ci ha messo lo zampino e purtroppo non è stato
possibile avere la Corale al completo all’interno del
Teatro. Quindi salta il programma ma per fortuna
la responsabile dell’Associazione Enrica Valla, in ac-
cordo con il direttore della Corale, maestro Claudio
Cirelli ha tolto dal cilindro il miglior coniglio possibile,
un esclusivo recital all’interno del ristretto solo per
noi. Cosi da rendere ancora più indimenticabile la
serata.
Con al pianoforte a coda il maestro Claudio Cirelli
ha così accompagnato il soprano Chiara Guerra, il
tenore Simone Fenotti ed il baritono Daniele Terenzi
nell’esecuzione di alcune delle più note arie del me-
lodramma. 
Vi lascio immaginare la sorpresa quando, una volta
accomodati ai tavoli dopo l’aperitivo ed il buffet, ad
un certo momento il maestro attacca al pianoforte
la Cavatina di Figaro ed il baritono Terenzi entra alle
nostre spalle ed attraversando la sala tra i nostri ta-
voli, intona sulle note di Rossini uno dei suoi cavalli
di battaglia. Un apoteosi!

[ EVENTI ]

Per la cena degli Auguri quest’anno
ci siamo trovati nel “Ristretto” 
del Teatro Regio di Parma

di Guglielmo Solofrizzo 



[ EVENTI ]

Guarneri 1709
Ma facciamo un passo indietro e cerchiamo di co-
noscere meglio questa istituzione. L’Associazione
Culturale Corale Verdi di Parma ha una lunghissima
e prestigiosa storia: nasce nel 1905 a quattro anni
dalla morte del grande Maestro per iniziativa del
Maestro Gerbella che formò un primo nucleo corale
di sole voci maschili con sede in “Oltretorrente” vi-
cino alla casa natale di Arturo Toscanini. 
Da allora nel corso del secolo scorso non ha fatto

che conservare e rinforzare il grande patrimonio
musicale verdiano ed operistico che l’ha resa famo-
sa in Italia ed all’estero facendole raggiungere tra-
guardi di prestigio nell’ambito concertistico e ope-
ristico. La Corale Giuseppe Verdi ha realizzato
tourneés in tutto il mondo, ha partecipato ad impor-
tanti produzioni liriche, ricevendo ovunque lusinghieri
apprezzamenti a partire dal più lontano, ma più am-
bito di tutti: quello del Maestro Toscanini.
Nuove generazioni si sono avvicendate nel tempo,
ma i giovani che sono entrati a farvi  parte nel nuovo
secolo hanno potuto godere della ricchezza del pa-
trimonio musicale tramandato dai più “anziani” che
hanno saputo conservare e trasmettere uno stile
ed un particolare colore vocale legato al linguaggio
verdiano, ereditati attraverso
generazioni di coristi e l’opera degli importanti mae-
stri che l’hanno diretta, da Gerbella a Pizzarelli, da
Veneri ad Egaddi, da Faelli a Rolli, da Cassi a
Chinaglia.
La Corale Verdi si è esibita con i maggiori solisti del
melodramma italiano del Novecento, tra cui: Franco
Corelli, Giulietta Simionato, Ettore Bastianini, Carlo
Bergonzi, Beniamino Gigli, Aureliano Pertile.
Il repertorio nel tempo si è molto arricchito, aggiun-
gendo allo specifico della lirica, anche un repertorio
di musica sacra e popolare.
L’Associazione vanta un Coro Voci Bianche, costi-
tuito nel 1950 ed attualmente diretto dal Maestro
Niccolò Paganini (ovviamente un omonimo e non
un Highlander).
La Corale Verdi è stata, ed è, una “scuola musicale”
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che ha permesso a molti coristi di passare dalla fase
dilettantistica a quella professionale. Dalle sue fila
sono inoltre usciti solisti ora famosi in tutto il mondo,
come Michele Pertusi, Luca Salsi, Marco Spotti,
Enrico Iori, Armando Gabba e Paola Sanguinetti.
Dal giugno 2019 è presieduta da Enrica Valla, prima
Presidente donna della sua storia ed è diretta dal
Maestro Claudio Cirelli.

Fatta questa doverosa precisazione, molto prosai-
camente passiamo al menù della cena che ha reso
giustizia alla nomea di Parma. Siamo partiti dal cu-
latello di Zibello per arrivare al classico semifreddo
di Giuseppe Verdi con lo zabaione, passando per i
classici tortelli alle erbette. Mentre il recital prose-
guiva, tra una portata e l’altra, come piacevole inter-
mezzo che catturava l’attenzione di tutti i presenti.
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La calde voci dei protagonisti hanno allietato la se-
rata con brani d’opera e duetti che si concludevano
con l’aria dal primo atto della Traviata “libiamo dei
lieti calici” 
È stato inoltre decisamente piacevole averli con noi
durante tutta la cena al loro tavolo.
La cena degli auguri, come consuetudine, è anche
il momento in cui il CD consegna a quei soci che si
sono distinti durante l’anno sociale nel sostenere le
iniziative del RIP 356, la targa commemorativa di
Porsche AG 2021. 
Terminata la premiazione il concerto offerto
dall’Associazione Corale Verdi terminava con l’ap-
plauditissima partecipazione del Maestro Matteo
Fedeli che ha suonato per noi un Violino Guarneri il
cosiddetto “Guarneri 1709”.
Il violino è stato realizzato appunto nel 1709 da
Pietro Giovanni Guarneri, figlio di Andrea, capostipite

della celebre famiglia di liutai cremonesi. Rarissimo
esemplare, racchiude tutta l’esperienza che il liutaio
sviluppò nella bottega del padre, già allievo presso
la famiglia Amati ed in particolare di Nicola, il più
conosciuto per le sue indiscusse abilità.
Nel 1679 Pietro abbandonò Cremona per trasferirsi
a Mantova, si staccò dalle forme del padre e i suoi
strumenti si caratterizzarono per la larghezza dei
suoi piani armonici, per la personalizzazione della
voluta, per la qualità della vernice, per la variabilità
dei colori, per la bellezza del legno e del suono si
staccò dalle forme del padre dal  produsse i primi
violini firmati con il suo nome con l’etichetta Petrus
Guarneri filius Andrea cremonese fecit Mantuae
sub tit. Sancta Theresia..
Nel  Pietro Guarneri ottenne per decreto ducale il
monopolio della vendita delle corde armoniche in
tutto il ducato. Oltre ad essere un valente liutaio, si
dimostrò anche valido musicista. Nel  fu nominato
dal Duca “maestro di violini” dell’orchestra della corte
mantovana, riconfermato nel . I suoi strumenti sono
molto apprezzati, anche se abbastanza rari, e non
si ritiene che esistano più di cinquanta dei suoi violini
oggi ricercatissimi. Questo strumento proviene da
una collezione privata ed è concesso in esclusiva
al Maestro Matteo Fedeli.
È l’ora del rientro e dei saluti, l’appuntamento è per
la prossima cena degli auguri del 26/27 novembre
2022 che si terrà a Milano, chissà quale sorpresa ci
sta preparando il RIP 356? La proposta sarà sicura-
mente di livello e noi soci risponderemo ancora nu-
merosi, o meglio: ancora più numerosi.
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Se ipotizzassimo di trasferire questo concetto
al nostro ambiente, troveremmo qualche ri-
scontro? Purtroppo sì: a volte, più o meno

consapevolmente, i nostri comportamenti danneg-
giano le automobili che per altri versi ci danniamo
a lucidare, spolverare e ad arricchire con rari e co-
stosi accessori aftermarket. 
Ci sono cattive abitudini da combattere, falsi miti
da sfatare e sedicenti guru che sarebbe meglio non
ascoltare e che probabilmente bruceranno all’infer-
no, insieme all’Odisseo omerico, nella bolgia dei
consiglieri fraudolenti.
Credo che sia giusto partire da una premessa stori-
co-scientifica, dalla quale derivano
molti corollari, alcuni dei quali risul-
tano fondamentali per orientare cor-
rettamente il nostro atteggiamento.
Le typ 356 discendono da un pro-
getto concepito da Ferdinand & C.
a metà degli anni ’30 (mi riferisco
all’architettura del motore ed alle
sue caratteristiche principali) e por-
tato a maturità negli anni ‘50/60.
Questo dato, incontestabile, porta
con sé una serie di conseguenze collegate a quelle
che all’epoca erano le conoscenze in tema di mec-
canica, metallurgia, chimica dell’industria petrolifera
e più in generale di fisica applicata. Spesso dimen-
tichiamo le premesse e a complicare ulteriormente
le cose ci si mette anche un elemento soggettivo:
l’abitudine, radicata quanto immotivata, di attribuire
ai mezzi meccanici i comportamenti e le reazioni
tipiche degli esseri viventi, come se le nostre auto
ragionassero o potessero miracolosamente “gua-
rire”. Si tratta di una visione quantomeno infantile e
le uniche eccezioni sul tema che ammetto sono
quelle citate tra il serio e il faceto da Harry Pellow.
Mi riferisco alla resurrezione degli orologi di bordo
quando l’auto viene acquistata da un vero appas-
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sionato o dei motori che ripartono dopo l’imposi-
zione delle mani da parte di un meccanico prano-
terapeuta (solo se dotato del manuale di officina -
n.d.a.). Del resto il vecchio Harry era pur sempre “the
Maestro”, gli si deve pur concedere qualcosa!
In tema di cattive (pessime) abitudini, la prima os-
servazione che ritengo doverosa è relativa al modo
in cui vengono utilizzate, cioè guidate, ai nostri giorni
le Porsche 356. Un motore superquadro (cioè con
alesaggio superiore alla corsa), con fasatura della
distribuzione piuttosto “incrociata”, con valvole piut-
tosto grandi, con carburazione tendenzialmente ricca
e una curva dell’anticipo di accensione aggressiva,

non è, ripeto NON è progettato per
girare piano. Del resto le due linee
evolutive del medesimo concetto
“motore boxer frazionato raffredda-
to ad aria/olio” hanno prodotto i vei-
coli VW da un lato (comunque affa-
scinanti e degni di grande rispetto!)
e la gamma Porsche dall’altro. (Ad
essere precisi c’è anche qualche ibri-
dazione tra le due specie (come tra
Neanderthal e Sapiens) mi riferisco

a 912E e a 914 nelle varie declinazioni. Se negli anni
’50/’60 aveste voluto usare l’auto per andare a pren-
dere il giornale, fare la spesa, portare la moglie dalla
parrucchiera, avere qualcosa da lavare nei fine setti-
mana senza grandi pretese di guida sportiva, proba-
bilmente non avreste acquistato una Porsche.
Quando vedo le auto d’epoca sportive tossicchiare
incolonnate ai “raduni delle colline della Rava & della
Fava” mi chiedo quale scopo misterioso e arcano si
pongano quelle decine di miei simili apparentemente
normodotati che vedo sedere orgogliosamente al
volante, spesso in dolce ma altrettanto inconsape-
volmente colpevole compagnia. Forse l’esibizione a
passo d’uomo del film di cera carnauba tirato così
brillante che acceca i passanti?

“Ogni uomo uccide la cosa che ama” è il titolo di una canzone, bella e struggente,
interpretata in modo impareggiabile da Jeanne Moreau nel film di Fassbinder 
“Querelle de Brest” del 1982 e successivamente ripresa come cover da molti altri.

Masochismo d’epoca
“EACH MAN KILLS THE THING HE LOVES”

di Mario Bellettato

PRIMA PUNTATA
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Come del resto nemmeno ripetendo fedelmente i ri-
tuali degli aruspici, riesco a comprendere quale sia
la perversione, la psicopatologia, che spinge altri a
tirare l’auto fuori dal box per lasciarla agonizzare al
minimo, una pratica che credevo limitata alle tribù
dei possessori di moto Guzzi monocilindriche, il cui
hobby principale apparentemente consiste nel fis-
sare le rotazioni ipnotiche del volano, quel pesantis-
simo disco di ghisa color porpora che sospetto ab-
biano sottratto nottetempo ad un’affettatrice Berkel.

Il suggerimento presuppone che:
l’olio sia del tipo adatto, che il livello
sia corretto e il termometro sia
affidabile
Sotto il profilo tecnico il funzionamento al minimo,
soprattutto a “motore freddo” è deleterio per la du-
rata e il buon funzionamento del propulsore (anche
e specialmente durante il rodaggio!).
In quelle condizioni la combustione non è ottimale,
quantità rilevanti di idrocarburi incombusti colano
lungo le camicie e dilavano il lubrificante, diluendolo
ed alterandone le caratteristiche. Una quota non tra-
scurabile di miscela incombusta altamente inqui-
nante esce anche dallo scarico, per la gioia dell’am-
biente e degli esseri viventi circostanti (proprietario,
moglie/fidanzata/amante, prole, cane e gatto, volatili
del giardino e regno vegetale). La cattiva combu-
stione e l’imperfetta carburazione producono anche
un secondo effetto negativo: a basso regime il “la-
vaggio” (il c.d “scavenge”) non è efficiente, le camere
di scoppio si imbrattano di una patina nerastra che
altera lo scambio termico nel funzionamento nor-
male. A volte, in particolari condizioni, i depositi oleo-
carboniosi accumulati da anni di uso improprio si
surriscaldano, diventano incandescenti e provocano
autoaccensioni, detonazioni, impediscono lo spe-
gnimento del motore e intervengono, pur se in modo
indiretto, sull’anticipo dell’accensione. I depositi non
si limitano alla superficie delle testate ma si spal-
mano ecumenicamente anche sulle candele di ac-
censione, sul fungo delle valvole e sul cielo del pi-
stone. Occupano progressivamente anche le gole
dei segmenti elastici, ostacolandone il normale fun-
zionamento.   
I segmenti elastici assicurano la tenuta della com-
pressione (fondamentale per assicurare prestazioni
brillanti e limitare il consumo d’olio) attraverso un
meccanismo controintuitivo: essi vengono spinti con-
tro la parete del cilindro dai gas compressi che pe-
netrano all’interno della gola e li “staccano” dal man-

tello del pistone facendoli aderire al cilindro. Per fun-
zionare perfettamente questo fenomeno ha bisogno
di pressioni elevate e di un velo d’olio uniforme, con-
dizioni che si verificano compiutamente solo a regimi
superiori a 1.500 giri/min. (il valore è indicativo).
Se ciò non bastasse, a basso regime anche la pom-
pa olio non funziona in modo ottimale, pressione e
mandata sono ridotte e anche i bypass di circuito
(quegli strani pistoncini spinti da molle che negli
anni Porsche ha allegramente disseminato nel car-
ter in varie posizioni per mettere alla prova i moto-
risti) tendono a funzionare in modo intermittente,
causando pulsazioni e variazioni significative nella
pressione del lubrificante. Questo spesso accade
proprio quando avviate il motore dopo una lunga
pausa (circuito scarico) o a bassa temperatura (olio
più denso). La presenza di pulsazioni indesiderate,
tra le altre cose, è la ragione per cui l’infame solu-
zione adottata nei motori T2 caratterizzata da quel
bitorzolo cilindrico nella parte inferiore sinistra del
carter della distribuzione, è stata successivamente
(e saggiamente) abbandonata. Perché ripristinarne
gli effetti negativi attraverso il rito pagano dell’ado-
razione del motore al minimo? Valutare il funziona-
mento di un motore sportivo dalla regolarità del re-
gime del minimo è, come avrebbe detto Frank
Zappa, sensato quanto “ballare di architettura” (cit).
Anche le condizioni del traffico oggi sono molto di-
verse da quando le nostre auto sono state conce-
pite. Le aree urbane sono intasate e si procede a
passo d’uomo torturando i poveri dischi frizione che
preferirebbero di gran lunga facilitare la scalata pri-
ma di un bel tornante e che invece nel percorso ur-
bano tendono a surriscaldare (soprattutto nella ver-
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sione da 180mm) quando l’auto annusa per qualche
chilometro il sedere di un SUV dotato di cambio au-
tomatico, fasatura variabile e iniezione multipoint
e che usa un olio sintetico 0W40, motivi per i quali
le auto moderne anche in colonna non soffrono par-
ticolarmente. É come se voi portaste vostra nonna,
che non ha rivali a preparare una teglia di melanzane
alla parmigiana strepitose, all’ultima edizione di
Masterchef, dove le chiedono di creare un piatto
ispirato alla cucina molecolare destrutturata di
Ferran Adrià.
Se potete, evitate il traffico caotico, prendete l’auto
e partite subito (non fatela “scaldare”!), guidate con
calma tenendo il motore tra 2.000 e 3.000 giri: quan-
do vedete che la temperatura dell’olio è sopra il mi-
nimo guidate normalmente (cioè in modo sportivo). 
Il suggerimento presuppone che: l’olio sia del tipo
adatto, che il livello sia corretto e il termometro sia
affidabile, che la carburazione sia accettabile, che
le candele siano a posto e l’accensione funzioni a
dovere. Last but not least presuppone anche che
abbiate registrato il gioco delle punterie. Vi assicuro
che un motore con parecchi chilometri, con la nor-
male usura dovuta alla percorrenza elevata, se ha
una buona messa a punto funziona comunque mol-
to meglio di un motore revisionato perfettamente
(intendo con testate messe a nuovo, albero e bielle
revisionate/rettificate, bronzine nuove ecc.) che però
soffra di qualche pecca di carburazione e/o di ac-
censione. Ma qual è l’olio adatto ai nostri motori?
Anche qui dobbiamo tornare al futuro. L’olio sintetico
è OGGETTIVAMENTE superiore all’olio minerale.
Venne sviluppato in origine per i motori a reazione
in campo aereonautico e poi esteso al settore au-
tomotive quando, a seguito delle crisi petrolifere de-
gli anni ’70, le case automobilistiche svilupparono
motori con pompe di raffreddamento e circuiti di lu-
brificazione sottodimensionati ri-
spetto al passato, riducendo pro-
porzionalmente anche i condotti
dei circuiti. Questo serviva a ridurre
gli assorbimenti di potenza “pa-
rassiti” e quindi indirettamente a
ridurre i consumi (una pompa
piccola per funzionare sottrae
meno potenza al motore).
Parallelamente prese piede
la tendenza a ridurre la fre-
quenza degli intervalli di
service (nella loro proverbiale follia gli
uffici marketing pensavano che questo

convincesse la clientela che la qualità delle auto
fosse cresciuta e gli intervalli di service meno fre-
quenti ne fossero la riprova concreta, mentre i re-
sponsabili progettazione volevano che gli interventi
di manutenzione più onerosi si manifestassero
DOPO che il periodo di garanzia fosse terminato,
quindi mettevano nell’auto una sorta di bomba a
orologeria). In pratica si allungavano le percorrenze
tra un cambio d’olio e l’altro. Pompe piccole, condotti
capillari, carburazioni magre e alte temperature di
esercizio sono utili ridurre i consumi e per rispettare
le normative antiinquinamento. Se a queste condi-
zioni si aggiungono le lunghe percorrenze tra un
cambio e l’altro si comprendono i fattori che hanno
obbligato i produttori di lubrificanti per autotrazione
a sviluppare olii multigrado estremamente fluidi, in
grado di resistere a sollecitazioni termiche elevate
e con un altissimo potere detergente per limitare la
quantità di depositi e morchie accumulati tra un
cambio e l’altro. 

La soluzione più ragionevole viene
dettata dalle caratteristiche dei motori
L’unica soluzione per disporre di lubrificanti con que-
ste caratteristiche a prezzo accessibile è utilizzare
olii di sintesi. È un’analisi sommaria, ma in qualche
modo aiuta a capire il contesto in cui si sviluppa
l’impiego di lubrificanti di sintesi e per quale tipo di
motori essi siano stati sviluppati. Ma nelle 356 (e
derivate) che tipo di olio dovremmo usare?.
Lasciando perdere i deliri dell’olio del Santo Graal
distillato da amazzoni petrolifere e le affermazioni
patetiche del tipo “ho cambiato olio e sento la dif-
ferenza”, la soluzione più ragionevole viene dettata,
ancora una volta, dalle caratteristiche dei nostri mo-
tori. Abbiamo un circuito di lubrificazione caratte-
rizzato da condotti generosi (con la sola eccezione

del bypass dell’inutile filtrino appeso
al convogliatore della ventola), una

pompa tendenzialmente sovra-
dimensionata (almeno nei
motori con gli ingranaggi da

36mm) insieme a fusioni del carter
e guarnizioni di tenuta realiz-
zati con materiali poco resi-
stenti ai detergenti aggressivi
di ultima generazione (le le-

ghe metalliche impiegate nei
motori moderni sono sviluppate
espressamente per non venire

attaccate dalla detergenza spin-
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ta degli olii “long-life”). La risposta è piuttosto sem-
plice. All’epoca i motori delle 356 raggiungevano
chilometraggi dignitosi accontentandosi di olii mi-
nerali monogradazione di qualità nemmeno lonta-
namente paragonabile a quella del più comune lu-
brificante di oggi: la casa prescriveva laconicamente
SAE 20 per l’inverno e SAE 30 d’estate. Va anche
precisato che gli olii sintetici hanno un’ulteriore ca-
ratteristica peculiare: a parità di viscosità presentano
una maggiore scorrevolezza (viscosità e scorrevo-
lezza sono correlate ma non sono sinonimi) che di
per sé è un pregio perché consente al lubrificante
di riempire molto rapidamente il circuito dopo una
sosta. Se lo utilizziamo nei nostri motori, l’olio sin-
tetico (ripeto: in assoluto è migliore del minerale)
offre alcuni “vantaggi” che in realtà dovremmo evi-
tare. È molto (troppo) fluido/scorrevole e a parità di
gradazione i consumi tendono ad aumentare: i gruppi
temici Mahle originali, per esempio, sono di qualità
eccellente, ma rispecchiano almeno parzialmente la
filosofia di 60 anni fa: progetto, materiali, tenuta e ac-
coppiamenti sono diversi da quelli, sempre ad esem-
pio, di un motore Audi in linea di moderna concezione. 
Generalmente, nei nostri motori, un buon olio minerale
tiene bassi i consumi e, entro certi limiti, anche le per-
dite. Non è raro il caso di motori con qualche trasu-
damento che riducono il problema con la conversione
da olio sintetico a minerale: se c’è un trafilaggio po-
tenziale, una crepa capillare, una guarnizione che non
sigilla perfettamente, l’olio sintetico troverà quasi cer-
tamente la strada per la libertà, il minerale si adatterà
alla prigionia con maggiore facilità.
La detergenza estrema degli olii sintetici di per sé
sarebbe positiva se non fosse troppo aggressiva
nei confronti di alcuni dei materiali impiegati, come
le leghe del carter motore, le bronzine prodotte prima
del 1990 (c’è ancora parecchio ottimo materiale
NOS in giro) o alcuni materiali usati per le guarni-
zioni. Capita di trovare carter, bronzine, guarnizioni
e guide valvola corrosi dai detergenti dell’olio sinte-
tico (specie il c.d. “long-life”) combinati con l’umidità
che purtroppo è pressoché inevitabile se le soste
sono prolungate.
Ma allora quale olio usare? Personalmente propen-
do per un multigrado minerale di qualità, un SAE
20W50 che è in grado di soddisfare ampiamente
qualsiasi esigenza di impiego, inclusa la competi-
zione non esasperata. Le buone marche conosciute
sostanzialmente si equivalgono e in ogni caso si
tratta di prodotti enormemente migliori di qualsiasi
lubrificante degli anni ‘50/60. Se volete bene al vo-

stro motore sostituite l’olio ogni 8.000 km oppure
almeno una volta l’anno se non raggiungete la per-
correnza. Sostituite il filtro ogni 15.000 km od ogni
due cambi, più per avere la coscienza pulita che per
necessità effettiva: il sistema di serie filtra tra l’8 e
il 12% del lubrificante, dando modo al 90% delle
eventuali impurità di danzare a tradimento nel fluido
in attesa di incidere misteriosi geroglifici sulla deli-
cata superfice delle bronzine. All’epoca l’importante
era avere un filtro, la sua efficienza era secondaria,
come nel caso delle sigarette: quando vennero pub-
blicati i primi studi sulla pericolosità del fumo le
case produttrici aggiunsero il “filtro” cercando di
convincere i clienti che questo li avrebbe salvati…
Sotto questo profilo la scelta più corretta sarebbe
l’aggiunta ai nostri motori di un filtro “full-flow”: ci
sono soluzioni sperimentate, molto efficaci, relati-
vamente economiche e perfettamente reversibili.
Ma i talebani dell’originalità storcono il naso (io so-
spetto che alcuni di questi soggetti vadano a ingros-
sare la fila del “raduno delle colline della Rava & della
Fava” descritto in precedenza) e questa ossessione
per lo standard frena i più, che si adagiano sul noto:
“se gli ingegneri Porsche l’anno messo a qualcosa
servirà!”. 

Fine prima puntata
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“La consapevolezza implica una straordinaria
sensibilità, nella quale il pensiero smette 

di fare affermazioni e scopre i suoi limiti.”

Jiddu Krishnamurti
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A tutti noi nel momento che precede l’acquisto
di una qualsiasi auto inevitabilmente è suc-
cesso di passare dall’edicola a comprare

Quattroruote o qualche rivista simile alla ricerca
della prova completa della nostra futura compagna,
ovviamente senza tralasciare i cataloghi della casa

recuperati dal Concessionario con cui abbiamo ini-
ziato la trattativa. 
Internet oggi ha rivoluzionato il modo di approcciare
l’acquisto di una vettura, oggi una Porsche si può
configurare ad acquistare stando comodamente
seduti davanti al proprio PC. Ma come facevano
sessant’anni fa? Semplice, a partire dal 1956 si an-
dava in edicola ad acquistare Quattroruote o si chie-
deva a qualche amico ”esperto” la copia della rivista
che parlava del nostro sogno, e prima ancora c’era
Auto Italiana. Personalmente ricordo d’aver fatto la
stessa cosa anni dopo cercando la prova della 964
Carrera 4 fatta da Ivan Capelli, nel numero di giugno
’89 di Quattroruote, questo perché ero memore delle
bellissime prove effettuiate da piloti di formula 1
nelle vesti di tester pubblicate da quattroruote; penso
a Emerson Fittipaldi con la 2,7 RS nel numero di lu-
glio 1973 o Carlos Reutemann con la 928 messa di
traverso nel numero di gennaio del 1982. 
Va bene direte, l’abbiamo fatto tutti , ma cosa centra
questo con la 356? Centra, eccome se centra. Perché
è vero che non dobbiamo comprarne una nuova la
concessionario, ma volete mettere il piacere di leg-
gere le recensioni dell’epoca delle nostre flat four?
Fortunatamente senza inseguire i numeri originali
di Quattroruote dell’epoca si può trovare in ebay o
sui mercatini una copia del libro edito dalla Fabbri
Editore della serie Quattroruote Collection andata
in edicola nel 2009. (i più fortunati possono trovare
anche una copia sigillata con il modellino di una 356
cabrio rossa fiammante).
La copertina è rigida con una bella foto in bianco e

Molte case editrici hanno deciso di ripubblicare le prove delle 356 fatte 
a suo tempo dalle più svariate riviste, è un piacevole modo per approfondire
la conoscenza delle nostre 356 negli anni in cui furono prodotte.

testo di Guglielmo Solofrizzo

Chi è senza peccato
scagli la prima prova

I TEST
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nero di una B cabrio, le pagine sono 48 pagine
con nella prima parte la storia dei primi anni
del marchio seguita poi dalle copie anastatiche
delle prove pubblicate nel ’58 e nel ’62. 
La prima prova completa di una 356 è del set-
tembre del 1958, una A T2 1600 coupé. Riporto
alcuni brevi estratti:
- La vettura da noi provata è l’ultimo tipo 1600

coupé normale. Essa è targata Roma 302647,
telaio 101994, motore n. 67413

- ESTETICA
- La sagoma è fin troppo nota. la sua linea ca-

ratteristica rispetta al massimo, per un'auto-
vettura, le leggi dell'aerodinamica: noi la tro-
viamo piacevole.

- GRADO DI FINITURA
- Le finiture sono quelle di una vettura di classe,

curate in ogni particolare. 
- ASSETTO DI GUIDA
- Come molte macchine tedesche di tipo sportivo,

il sedile di questa vettura è veramente studiato
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nel 1961 l’ultimo vincitore della mille miglia l’ing.
Piero Taruffi a bordo di una B T5 cabrio super 90.
Prova che venne pubblicata da Quattroruote nel nu-
mero di febbraio ’62 
Il racconto di Taruffi è entusiasmante, ricco di spunti
con in apertura alcune riflessioni relative alle diverse
visioni tra marito e moglie su come dev’essere una
vettura sportiva. Provò l’auto da Roma verso
Montecarlo per assistere al GP di Formula 1, non
disdegnando anche alcuni passaggi in pista con la
356 a Vallelunga, Modena per finire in bellezza con
l’autodromo di Monza.
Il percorso è veramente bello ma purtroppo oggi
non più ripetibile, negli ultimi 50 anni le strade sono
cambiate, compreso il fatto che l’ultimo tratto pro-
prio non esiste più a causa di una frana che ha in-
terrotto i collegamenti con la Val di Roya subito al-
l’uscita della parte francese del Tunnel del Tenda.
Però a ben pensarci….
Alcuni risultati della prova: velocità massima
178,217, da 0 a 100 in 11,2 secondi, consumo litri
9.04 a 120 orari mentre alla stessa velocità la frenata
è di solo 80 mt. Prezzo di listino Lit 3.360.000
Per la cronaca, il GP di Monaco quell’anno venne
vinto da Bruce McLaren su Lotus-Climax e la miglio-
re delle due Porsche al via si classificò quinta con
al volante Jo Bonnier partito 16 dalle retrovie, mentre
quella di Dan Gurney fu costretta al ritiro per un in-
cidente alla partenza mentre era nelle primissime
posizioni.
Ovviamente vi suggerisco di darvi da fare per trovare
le copie originali di Quattroruote, in particolare quello
del febbraio 1962, merita veramente di essere letto
ed apprezzato. 
Da segnalare che nel 2004 sempre Quattroruote
pubblica per la serie “passione auto” un libro dedi-
cato alla Porsche con copertina cartonata nera e
sovracopertina con le immagini di una argentea 356
C posta sopra una Carrera GT(che allora rappresen-
tava lo stato dell’arte del marchio), anche qui trovia-
mo un po’ di storia e soprattutto una rassegna dei
modelli della casa e dell’avventura sportiva. Non
manca ovviamente un estratto della prova di Taruffi.
Negli anni molte riviste hanno ovviamente provato
le 356 e la casa editrice inglese Brooklands Books
ha pubblicato alcuni libri che raccolgono le prove
delle 356 a partire dai primi anni 50 sino alla fine de-
gli anni 60. I libri contengono le fotocopie delle prove
che le riviste di lingua inglese hanno pubblicato negli
anni, le testate sono: Auto, Autocar, Australia
Motorsport, Autosport, Road & Track, Speed Age,

ano PPorschh 356

“La consapevolezza è possibile solo
attraverso il cambiamento; il cambiamento
è possibile solo attraverso il movimento.”

Aldous Huxley
per rendere comoda la guida. la forma cucchiaio,
sia della spalliera che del se di aver proprio, e la
possibilità di inclinare la spalliera stessa con rapida
e comoda manovra, fanno sì che, anche sulle strade
più tormentate e sulle curve prese a forte velocità,
non ci si stanchi per mantenersi bene appoggiati

Il tutto condito con alcune belle foto e tutti i diagram-
mi relativi alla velocità, frenata, ripresa e consumo.
Ovviamente nel capitolo “comportamento su strada”
troviamo un lusinghiero giudizio paragonato al pa-
norama delle auto sportive dell’epoca. Oggi la A T2
della prova è di proprietà di un nostro socio, potremo
per gioco chiedergli di rifare la  medesima prova fat-
ta sui colli appena fuori Roma.
Ma la vera chicca per noi amanti della 356 è quello
che troviamo da pagina 38, cioè la prova che fece



Classic and Sportcar e così via. Non sono di qualità
anastatica, soprattutto le immagini lasciano un po’
a desiderare, ma in compenso sono una preziosa
fonte di notizie che alle volte possono stupire anche
il conoscitore più esperto. Poi se si vuole approfon-
dire non resta che mettersi in caccia del numero ori-
ginale della rivista dove c’è la prova che più ci inte-
ressa. 
Cito alcuni titoli:
- PORSCHE CAR’S 1952-1956
- PORSCHE CAR’S 1957-1960
- PORSCHE CAR’S 1960-1964
- PORSCHE 356 GOLD PORTFOLIO 1953-1965
Sempre in inglese e più o meno dello stesso formato
ho negli anni trovato anche i seguenti titoli:
- Porsche 356 - Henniker Books
- Porsche 356 1961-1965 Unique Motor Books
- PORSCHE 356 and its racing record - CCPRESS
Vi segnalo, sempre in lingua inglese, il superbo ar-
ticolo pubblicato nel dicembre del 1955 su
Motorsport in cui Denis Jenkinson racconta del suo
acquisto di una 356. Non è solo una prova, è molto
di più, è l’inno di un innamorato alla sua 356.
Rammento che Denis era uno dei più quotati gior-
nalisti inglesi di auto-sport e tra l’altro nel medesimo
anno fu il passeggero di Stirling Moss nella Mille
Miglia del record. Denis ha inoltre scritto un bel libro
sulla 356 edito da Osprey, ma questa è un’altra storia
che vi racconterò in una elle prossime puntate di
questa rubrica. 
Anche il mercato francese ha dedicato tante pub-
blicazioni alle prove della 356, tralascio ovviamente
le riviste che sono occupate di ciò in anni più recenti,
penso a FlatSix, piuttosto che RS, o Speedster.
Il testo più interessante è senz’altro Collection Auto
Archives n° 6 - Porsche 356 vu par la presse - autore
Fabien Sabatès, che non deve assolutamente man-
care nella vostra libreria. Un libro veramente bello,
una raccolta che avrebbe meritato un'altra qualità

visto i contenuti. Peccato, ma quello che conta sono
proprio le prove, compresa quella di una AT2 1600
Super del 1957 scritta da Paul Frere e tratta dalal ri-
vista “Les Sport Moteurs”, ben sette pagine di prova,
cosa aspettate??
Tutti i libri presentati e le riviste sono spesso dispo-
nibili su ebay e con un po’ di pazienza riuscite sen-
z’altro a trovarli, solitamente non hanno prezzi esa-
gerati, ma proporzionati all’età ed allo stato delle
riviste. Se poi siete dei frequentatori di mercatini
dell’usato come quello di Novegro o di Fiere specia-
listiche tipo Padova, chiedete agli standisti che han-
no riviste d’epoca, io alcuni li ho trovati proprio così. 
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2022calendario eventi
21 Gennaio Saluti alla Winter Marathon Madonna di Campiglio (TN) RIP356

26 Marzo Assemblea dei soci Desenzano (BS) RIP 356

6/7 Maggio 8° Valli Biellesi Oasi Zegna Biella (Regolarità) BMT

7/8 Maggio 7° Raduno 4 RIP Classic Romagna RIP 914

14 Maggio 6° Raduno di Primavera Zagato e Volandia RIP356

26-29 Maggio 47° Meeting Int. Porsche 356 Oosterbeek (NL) PCNL

15 Giugno Saluti alla Mille Miglia Brescia RIP356

09 - 11 Settembre XXXIX Raduno Nazionale Rip 356 Toscana RIP 356

1 -2 Ottobre Porsche Festival Franciacorta PIT

20-23 Ottobre Fiera Auto e Moto d’Epoca Padova PIT

26-27 Novembre Cena degli Auguri da definire RIP 356

N.B.: Il calendario non definisce la località per alcuni eventi in quanto ancora da decidere.
Inoltre, potendosi verificare alcune variazioni, è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356
www.registroitalianoporsche356.it



Der 356 Doktor
30 anni di esperienza e passione dedicati 
alla meccanica delle vetture Porsche 356 e 912.
Ampia disponibilità di ricambi originali e
aftermarket dai migliori specialisti europei 
e statunitensi.
Raccolta di manuali e letteratura Porsche
unica in Italia a garanzia di interventi
filologicamente corretti. 

• Riparazioni, revisioni, restauri, elaborazioni
e preparazioni gara;

• Verifica e ripristino dell’originalità
tecnico-estetica;

• Saldatura di ogni lega metallica,
rettifiche e ricostruzione parti;

• Test pre-collaudo, personalizzazioni 
per impieghi speciali;

• Modifiche impianto elettrico, lubrificazione
e raffreddamento;

• Consulenza pre-acquisto, stime, valutazioni e perizie;
• Servizio di ritiro e riconsegna veicolo.

™

Non abbiamo alcun legame con Porsche AG, i termini “Porsche 356 e 912” sono usati al solo scopo di identificare i modelli

Sede operativa: Via Einaudi, 28 - 30014 Cavarzere (VE) - Sede legale: Via del Cormor, 7/2 - 33010 Pagnacco (UD) 
P.Iva 02945080303

Dott. Mario Bellettato 
Cell. +39 335 5605790 - mario.356@virgilio.it
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A nche quest’anno Cortina ci aspetta. La
Coppa d’Oro delle Dolomiti sta per iniziare.
Nel 1947 nasce come una gara di velocità

pura, oggi è una gara di regolarità classica per
auto storiche, prodotte fino al 1971. È entrata nella
storia grazie alla particolarità e al fascino del per-
corso inserito nello scenario unico delle Dolomiti,
Patrimonio mondiale dell’Unesco. Gran bella ma-
nifestazione, organizzata alla perfezione sotto tutti

La Coppa d’Oro delle Dolomiti rientra
nel circuito del Campionato Italiano
Grandi Eventi di ACI Sport 

di Massimo Bisi, foto Rocco Pastore

Coppa d’oro 
delle dolomiti

CORTINA D’AMPEZZO 15-18 LUGLIO 2021
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i punti di vista, non solo un “ evento “ ma una bella
gara con tante prove tecniche. Penso accontenti
tutti i partecipanti, da quelli che come noi del RIP
356 più attenti “ai tubi”, sia da coloro i quali inten-
dono passare qualche giorno con la loro auto in uno
fra i posti più belli e rinomati al mondo. Rispetto alla
scorsa edizione quest’anno passato il RIP è calato
in forze a questa manifestazione, Alessandro VIR-
DIS, responsabile della Squadra Corse, con la fedele
e bravissima Silvia, Alberto Diana coadiuvato da
Annalisa Bellante (questa volta eccezionalmente
ai cronometri ed al road-book), Rocco Pastore con
la moglie Paola, oltre alle figlie Martina e Giulia ag-
guerrite come e più del solito con la loro A, poi
Magnoni , Mazzoleni, Gasbarri, Gnudi, Brendolan,
ovviamente anch’io con il fido Claudio ed infine
Ronchetti da arriva da Roma, bravissimo! Se ho di-
menticato qualcuno mi perdoni, ma eravamo dav-
vero tanti. Giovedì dopo le verifiche un po’ di chiac-
chiere con gli amici e poi a letto.
Il tempo non è eccezionale, il sole va e viene,
tutti noi ci auguriamo che tenga, anche
quelli che hanno la macchina chiusa per-
ché non è piacevole macinare quasi 300
km di montagna sotto l’acqua. La
prima parte va via liscia, per
quanto mi riguarda mi at-

testo nelle prime 4 posizioni dell’assoluta dove ri-
marrò fino a 5 prove dalla fine per poi scivolare in
un onorevolissimo sesto posto...... 
Come dicevo il tempo tiene, i chilometri si susse-
guono e per quanto mi riguarda anche le temute
prove a media vengono archiviate con successo.
Si arriva alla sosta all’Abbazia di Novacella dove ve-
niamo intervistati dall’organizzazione mentre il tem-
po per fortuna continua a tenere. Ripartiamo così
per la seconda parte della giornata. Per fortuna i ca-
nederli sono rimasti nel piatto perché avrebbero
messo a dura prova la mia concentrazione negli
oltre 100 km fra curve e prove varie. Come ben sa-
pete questo sport si basa quasi tutto sulla concen-
trazione, e un “abbiocco” post prandiale sarebbe de-
leterio. Infine il tempo ha “mollato” e chiudiamo la
prima giornata sotto l’acqua.
Siamo comunque quasi tutti soddisfatti. Il mattino
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successivo si riparte sempre alle 8,30, noi dobbiamo
difendere la posizione cercando di proseguire sulla
scia del primo giorno. Oggi si scenderà verso
Belluno L’aria cambia, si nota già più umidità, c’era-
vamo abituati alle temperature meravigliose delle
Dolomiti..... a Belluno ci attende un bagno di folla,
fa sempre piacere essere accolti dagli appassionati;
la giornata scorre veloce, da parte mia non com-
metto nessun errore se non qualche piccola sbava-
tura come accennato in precedenza nelle ultime
prove.
Arriviamo a Cortina con il sole, e questo di per sé
vale tantissimo. Ci aspetta la cena di gala nel salone
delle feste dell’Hotel Miramonti, una bella serata.
Alla domenica mattina l’ultima fatica, il Giro dei
Sestieri, una gara con 8 prove in attesa del pranzo
e delle premiazioni. Carina, complimenti ad Alberto
Diana che riesce ad ottenere un buonissimo 3 posto
sopravanzandomi di 4 penalità. Che dire? Un espe-
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rienza bellissima da rifare anche il prossimo anno,
per la qualità di tutto l’insieme. Da parte nostra sia
io che Claudio siamo più che soddisfatti 6 assoluti
ad appena 16 penalità dal terzo non può che farci
piacere. Primi di tutte le Porsche in gara primi del
RC3 e primi del gruppo 4. Chiaramente devo ringra-
ziare anche la mia piccola 356 la quale non ha mai

perso un colpo, i freni nonostante le varie sollecita-
zioni non hanno mai dato segno di cedimento, una
macchina costruita veramente bene, fatta per du-
rare.....
PS: la mia gioia più grande è stato ritirare i premi
con mia figlia Carolina di 4 anni felicissima di poter
condividere questo momento di gioia col suo papà.
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DONADEL RACING
Via Nogarola, 5

31020 Falzè di Piave (TV) - Italia
Tel. +39 0438 895456
Fax +39 0438 895735
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L’edizione 34 della Super Classica invernale
Winter Marathon è andata in onda anche que-
st’anno a Madonna di Campiglio dal 20 al 22

Gennaio scorso; i nomi eccellenti della regolarità si
sono ritrovati per sfidarsi giorno e notte sulle strade
dolomitiche tra le più note per il loro snodarsi ad al-
tezze importanti in uno scenario che offre suggestivi
panorami durante l’arco di tutte le ventiquattro ore.
Per i nostri gentleman driver non è stata un’edizione
particolarmente brillante come lo scorso anno ma
si sono comunque difesi molto bene tanto che in
tre hanno acquisito il diritto alla sfida sul laghetto
riservata ai primi 32 classificati. 
Notevole il risultato conseguito dal giovanissimo
Nicola Barcella, navigato da Michele Vecchi, che alla
prima gara sulla 356 C del padre Guido (la stessa auto
che vinse la Winter del 2019), ha tenuto testa a tutti i
concorrenti Porschisti piazzandosi al settimo posto
della classifica generale; non contento di ciò si è anche
aggiudicato il Trofeo del Centro Porsche Brescia nella

sfida sul lago ghiacciato ri-
servato alle prime otto
Porsche della classifica ge-
nerale. Bravo Nicola, ti vedre-
mo sempre con piacere ga-
reggiare alle guida della 356!
Al via della prima giornata, si
sono presentati 124 concorrenti
(lo scorso anno solamente un’ottanti-
na) in rappresentanza di ben 16 marchi e 6 nazioni;
tutte le auto iscritte erano ante 1976 e 15 le ante-
guerra: insomma, nonostante il super green-pass,
una bella partecipazione a dimostrazione della vo-
lontà di ripartire in sicurezza nelle gare di regolarità.
Temperatura molto rigida, con punte a -15°C che
hanno garantito un ghiaccio “cattivo”, ma strade de-
cisamente pulite dalla neve.
Come oramai da consuetudine, la prima giornata
di gara è stata caratterizzata da un chilometraggio
limitato, solo 112 km fino a Ponte di Legno con dop-

Nel classico appuntamento a Madonna di Campiglio
tutte le 356 alla partenza hanno concluso la gara
ribadendo la loro proverbiale affidabilità

di Luciano Bellero, foto VECARS

Nel classico appuntamento a Madonna di Campiglio

34^ Winter Marathon
SFIDE CONTRO IL GHIACCIO
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pio passaggio al Passo del Tonale, con un totale di
18 PC e 2 prove a media; non sono mancate però
le difficoltà proprio a causa delle prove sul tratto
della Pista Ghiaccio Val di Sole dove sono anche
sorte contestazioni che hanno portato all’annulla-
mento di ben cinque prove con conseguente cambio
della classifica e azzeramento della dura selezione
accentuata anche dall’oscurità. Al rientro a Madonna

di Campiglio, la classifica vedeva in testa Barcella
- Ghidotti (su FIAT 508 C) davanti a Bellini - Tiberti;
la coppia Bisi - Cattivelli dall’ottava posizione, gui-
dava invece il plotone delle Porsche. Da notare che
i distanziamenti in penalità erano decisamente mi-
nimi per le limitate PC validate.
Nel secondo giorno di gara l’impegno richiesto a
conduttori e navigatori è stato ben maggiore doven-
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do fronteggiare quasi 400 km, una cinquantina di
PC, quattro PM ma soprattutto affrontare i passi
della Mendola, Nigra, Lavazé, Pramadiccio, Pordoi
(2239 m slm), Canazei, Campolongo, Gardena, Pinei
e via così per ripassare da Bolzano, Appiano e rien-
trare ancora dalla Mendola a Madonna di Campiglio
via Val di Non, Folgarida ed il passo Campo Carlo
Magno: belle strade ma decisamente impegnative
per la stagione e l’oscurità! Il tutto ha messo a dura
prova non solo i piloti ma anche le auto che hanno
avuto anch’esse una rigorosa selezione penalizzan-
do numerosi concorrenti (all’arrivo in 97); anche il
nostro Virdis ha sofferto qualche problema tecnico
ma è comunque riuscito a raggiungere il traguardo
rimanendo nella parte alta della classifica. Prima
della mezzanotte del Venerdi, l’arrivo nel centro di
Campiglio ha visto bissare il risultato dello scorso
anno del duo della Franciacorta Motori Bellini-Tiberti
su 508 C che, con 338 penalità, ha una volta di più
dimostrato di possedere notevoli doti per la regola-
rità; al secondo posto la coppia Barcella Guido -
Ghidotti con 369 p. e al terzo gradino del podio, per
una sola penalità in più, sono saliti Aliverti-Valente
anch’essi su FIAT 508 C.

Nicola Barcella, l’astro nascente
Le Porsche 356 alla partenza sono tutte rientrate al
traguardo e, come già detto, ha prevalso l’ “under
30” Nicola Barcella dando prova di aver ereditato
dal padre Guido un DNA particolarmente idoneo
alla regolarità su auto storiche; nella tabella che se-
gue tutti i posizionamenti in classifica finale.
Tra le scuderie, la Franciacorta Motori ha riportato
il miglior piazzamento con 1507 penalità, davanti a
Brescia Corse e 3T Cremona. Il RIP 356 si è classi-
ficato al quinto posto con 2459 penalità; i contributi
al punteggio di squadra  sono stati di Bisi, Virdis,
Diana (su FIAT 508c) e rispettivi navigatori.
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Nelle prove a media il miglior piazzamento è stato
occupato da Argenti-Amorosa con 9 penalità, da-
vanti a Gatta-Maffina e Barcella N.-Vecchi. Al nostro
Gasbarri, navigato da Rossoni, pur con le stesse pe-
nalità del 3° classificato, è stato assegnato il 4° posto
per una errata applicazione del regolamento; infatti
per la parità di penalità è stata applicata la regola
delle gare PC pur trattandosi di una PM! Leandro,
per noi sei meritatamente al terzo gradino del podio!
All’equipaggio Barcella N.-Vecchi è andato anche il
primato nella classifica riservata agli equipaggi un-
der 30, oltre che la vittoria nel Trofeo Centro Porsche
Brescia che è la sfida ad eliminazione diretta sul la-
ghetto ghiacciato (svoltasi sabato mattina) tra le
prime otto Porsche classificate; l’unico nostro equi-
paggio arrivato alla semifinale è quello di Bisi-
Cattivelli che è stato eliminato per un solo centesimo
da Battagliola-Fredi dopo aver già eliminato ai quarti
l’altro nostro equipaggio Virdis-Giordo con un tempo
netto a zero penalità!
Bellissima la sfida sul laghetto ghiacciato tra i primi
30 classificati per aggiudicarsi il Trofeo Eberhard a
fior di centesimi di secondo per il netto di 43.00”
che Bertoli-Gamba (su FIAT 508C) hanno realizzato
proprio nella finale contro Bellini-Tiberti; giornata
sfortunata per i nostri regolaristi che non sono riu-
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Posizionamento equipaggi 356 in classifica generale W.M. 2022
Pos.   Equipaggio                  tipo 356                     Scuderia             Penalità
7         Barcella N. - Vecchi    C coupè 1963            3T                          499
17      Bisi - Cattivelli               B S90 coupè 1963    RIP 356                 660
21      Virdis - Giordo              pA coupè 1954          RIP 356                 811
23      Battagliola - Fredi        C coupè 1964            3T                          825
25      Guggiana - Parisi         C Coupè 1964           Franciacorta       907
                                                                                         Motori                   
29       Sacco - Serri                 B coupè 1961            Emmebi 70          990
35      Gatta - Maffina            A coupè 1959            Brescia Corse     1151
36      Pighi - Callegari            B Roadster 1961       //                            1162
40      Gasbarri - Rossoni      A coupè 1958            RIP 356                 1306
46      Foresti - Bonomi          SC coupè 1964         Brescia Corse     1705
55      Corbetta - Mussetto   C cabrio 1963            //                            3108
59      Pagani - Pasini             B coupè 1962            //                            3304
94      Bassi - De Marinis       B coupè 1963            //                            17741

sciti a superare gli ottavi.
La giornata si conclude con le premiazioni dalle
mani dell'ex Campione del Mondo rally Miki Biasion
sotto un sole splendente che però nulla ha potuto
nei confronti di un consistente ghiaccio che ha ca-
ratterizzato le tre giornate di gara…..è seguito quindi
il ritorno ai box di casa con tanta voglia di rivincita:
arrivederci all’edizione n° 35 della Winter! 



Nei quattro giorni di Fiera ben 115.000 visitatori hanno confermato, 
se ce ne fosse bisogno, che quella di Padova è la manifestazione più
importante d’Italia

Nei quattro giorni di Fiera ben 115.000 visitatori hanno confermato, 

Chi è la più bella
del Reame? 

Nella giornata di giovedì Porsche Italia come
da tradizione ha premiato i migliori tre re-
stauri effettuati dai suoi Centri Classic e per

rispondere alla domanda del titolo sembrerebbe
che la Porsche più bella quest’anno sia una 911 S
2.0 Targa del ‘68 eccellentemente restaurata dal
Centro Porsche Padova Est, ma sono convinto che
il “pedigree” abbia influito più che la qualità. Nulla
da eccepire, i restauri erano tutti ai medesimi livelli,

ma quando si va a giocare sui dettagli ecco che la
seconda classificata, una 356 speedster del ’54 (una
delle rarissime prime 200 prodotte della vettura
forse più iconica della produzione Porsche restau-
rata dal Centro Porsche Milano Est) si trova svan-
taggiata solo dai proprietari della 911 Targa, tale
“Agostini Giacomo” e tale “Caffi Alex”.
La 911 S 2.0 Targa, riportata alla sua originale e bril-
lante tinta carrozzeria “Tangerine Orange”, ha il pri-
vilegio di avere un libretto di circolazione invidiabile,
legato appunto a due dei suoi proprietari: il primo,

FIERA DI PADOVA 2021
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nel 1968, fu Giacomo Agostini che non necessita
certo di presentazioni mentre l’attuale proprietario
è Alex Caffi, pilota che tra le altre, corse in Formula
1 alla fine degli anni 80 con la BMS Dallara della
Scuderia Italia. Per i nostri soci presenti al raduno
di primavera di qualche anno fa, rammento loro che
era quella esposta in DALLARA all’ingresso della
zona ove era il simulatore di guida e la galleria del
vento.
Al terzo posto, ecco il nuovo che avanza. Si perché
il concetto di “classic” continua a spostare l’asticella

sempre più avanti al punto di vedere premiata una
vettura di “soli” 28 anni. Ma la 964 Giubileo, modello
speciale prodotto solo nel 1993 per celebrare i tren-
t’anni della 911, a tutti gli effetti era già un “istant
classic” al momento della sua uscita nei conces-
sionari. Del pregevole restauro si è occupato il
Centro Porsche Pesaro.
Nel medesimo stand alle spalle delle vetture pre-
miate a far bella mostra di se un paio di chicche pro-
venienti come al solito dal museo di Stoccarda: una
550 Spyder ed una 908/03 con la medesima nume-
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“La consapevolezza non inizia con
la cognizione o con la raccolta di
dati o fatti, ma con i dilemmi.”

Karl Popper
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razione ed il particolare simbolo dell’asso di fiori
che utilizzò il 3 maggio 1970 alla Targa Florio sul
piccolo delle Madonie, si classificò seconda con
alla guida Pedro Rodriguez e Leo Kinnunen subito
dietro alla vettura gemella di Jo Siffert e Brian
Redman. Da ricordare quella Targa per le quattro
908/03 piazzate tutte entro i primi cinque posti, di-
vise solo dalla Ferrari 512 S Spyder del “professore”
Ninni Vaccarella con come copilota Ignazio Giunti.
La 908/03 fu la vettura che diede un contributo de-
cisivo alla vittoria di quel mitico mondiale marche
del 1970 perché, pensata esclusivamente per cor-
rere in due gare specifiche, la Targa Florio e la 1000
km del Nurburgring le vinse entrambe portando
completando degnamente il bottino già conquistato
dalla 917. La 908/03 fece fino in fondo il proprio do-
vere vincendo entrambe le tappe a cui partecipò nel
Mondiale Sport Prototipi. 
Mondiale che sarà un trionfo per la casa di
Stoccarda, 9 vittorie ed un secondo posto su 10
gare. Dove la Porsche non fece bottino pieno fu alla
12 ore di Sebring, passata alla storia per il secondo
posto conquistato dalla coppia Peter Revson e Steve
McQueen alla guida della 908/2 Spyder della Solar
Production. Per la cronaca la gara venne vinta dagli
italiani Vaccarella e Giunti cui si unì nel finale anche
Mario Andretti per completare un trionfo tutto ita-
liano. La 908/2 di Steve McQueen, come i più ricor-
deranno, nel giugno dello stesso anno partecipò
come “camera car” alla 24 ore di Le Mans, docu-
mentando quella gara che poi divento il film di cult
che tutti noi ben conosciamo. E’ sicuramente l’unico
film con una vera gara a fare da sfondo agli eventi
narrati. Ancora oggi un alone di mistero circonda
quell’edizione del 1970, si narra che Steve McQueen
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non resistette ai divieti che gli erano stati imposti
dalle compagnie assicuratrici e che completò una
sessione durante la notte. La verità è che presumi-
bilmente non vi partecipò affatto, ma i miti si sa, non
sempre si basano solo sulla realtà altrimenti perché
vorremmo “una vita come Steve McQueen”. 
Dell’argentea 550 Spyder del museo di Zuffenhausen
purtroppo non abbiamo avuto notizie sul suo pal-
mares, ma non dubitiamo che sarà stato sicuramen-
te di valore.
Sempre nello stand Porsche facevano bella mostra
di se i ricambi del settore Classic, settore a cui la
casa sta sempre dando maggior risalto arricchendo
l’ampio catalogo di ricambi con sempre nuovi pezzi,
preoccupandosi inoltre di produrre anche alcuni
gadget specifici che servono ad impreziosire i nostri
garage, come l’originale carica batteria/mantenitore
“old style”.
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La nostra Officina

Restauri e revisione Porsche 356 - 911 - 914
Dal 1984 ci occupiamo di vetture Porsche

per farle tornare nella loro splendida forma originale.
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Quindi dopo un anno di forzato purgatorio Porsche
ritorna alla grande, così come ritornano i Registri
storici del marchio nell’area a loro riservata, com-
preso il RIP 356. Rispetto al 2019 tante le novità, in-
nanzi tutto il nuovo Consiglio che ha accolto i soci
nelle varie giornate consegnando anche il nr 44 della
nostra rivista impreziosita da uno speciale inserto
di 16 pagine integralmente dedicato al Raduno
Nazionale a Fermo.
Nel nostro stand era esposta in bella mostra la fre-
sca vincitrice del concorso di bellezza che si è svolto
durante l’ultimo Raduno Nazionale, la rossa speed-
ster di Gabriele che ha meritato la copertina del nr.
44 di 356 Notizie.
In nostro stand è stato in tutti i giorni un solido punto
d’incontro per tutti i soci e gli appassionati della 356,
in particolare l’occasione della Fiera è stata colta
da molti dei soci per effettuare il rinnovo del 2022
e ritirare la tessera al desk del RIP 356. Il Consiglio
Direttivo è stato sempre presente e ben rappresen-
tato, sempre pronto a raccogliere le idee dei soci
per migliorare il nostro club.
Nei momenti di pausa e per il pranzo, si è rivelata fe-
lice anche la combinazione di avere a fianco del no-
stro stand quello di Reynaud Soulier che con le sue
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specialità francesi, i suoi vini ed i panini ha accolto
durante le soste molti soci che hanno apprezzato i
suoi Sauternes e lo “Champagne avec les Huitres”.

Molte le 356 in vendita, alcune anche
con “targhe nere”
Visitando gli altri padiglioni della fiera ho avuto modo
di apprezzare alcune 356 particolari che erano espo-
ste, penso in particolare alla 356 1500 Adria Blue
Metallic del ‘53 targata BO*6 presentata al salone
di Torino nel 1954, era l’auto promozionale di
Autogerma, la vettura non in vendita ma come allora
era solo in esposizione. Un vero monumento che
tutti i veri Porscheisti dovrebbero apprezzare e co-
noscere nei sui particolari.
Tra le altre vetture in semplice esposizione come
non nominare la bellissima Speedster blu del 1954,
un’altra delle prime 200, esposta allo stand degli
amici di 45 Garage. E che dire della magnifica
Speedster Carrera grigia con una particolare storia
lì documentata relativa ad una record di velocità che
fece sul lago salato.
Comunque tante e tante le 356 in vendita, alcune
ancora nella fase di progetto ed altre con un restauro
degno di nota. Molte anche le targhe nere che sono

finalmente ricomparse, segno che alcuni ex-pos-
sessori hanno deciso di muovere un po’ il mercato.
Prezzi come al solito per tutti i gusti, alcuni pazzi
ma altri interessanti al punto che un nostro socio a
potuto proprio a Padova coronare un suo sogno e
mettersi finalmente nel box una speedster ad un
prezzo “quasi” ragionevole.
Girovagando sempre tra i padiglioni ho fatto cono-
scenza con Enrique Napp, pittore argentino trapian-
tato in Italia a Casteldario che con mano felice si
propone per disegnare a richiesta le nostre 356, mol-
te le sue opere esposte in fiera compreso il quadro
che riproduceva la bellissima 356SL vincitrice della
sua classe a Le Mans nel 1951. Che dire? Bravo,
simpatico ed appassionato.
Il salone dedicato a ricambi, memorabilia e pubblica-
zioni è come sempre interessante e “ben fornito”. Ho
cercato di resistere ma alla fine un espositore austria-
co presente da anni a Padova mi ha “catturato”, non
ho resistito e come altri soci del RIP 356 ho acquistato
un lucido, la riproduzione di una pagina di progetto,
della 356 C,. Ma la vera chicca esposta era, almeno
per me, un quadro con una fotografia della 917
Salzburg vincitrice a Le Mans del 1970. Di particolare
aveva che c’erano gli autografi originali di molti dei pi-
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loti che quella macchina l’avevano guidata a suo tem-
po. Dopo un paio di giorni di trattativa alla fine quel
quadro è ora nel mio ufficio a fare bella mostra di sé.
Negli spazi all’aperti tra i padiglioni poteva mancare
un fiammante trattore Porsche? Ovvio che no. A
guardarlo bene è così bello con quella sua partico-
lare linea e quella livrea di bel colore rosso fiamman-
te che quasi quasi sto pensando che potrei metterne
uno nel prato di casa. Già ma quanto costa un  trat-
tore Porsche? Giusto per andare avanti col pensiero
ho visto che la casa d’aste Finarte proponeva un
Diesel Standard 218 del 1959 a solo 11.000 euro
più iva. Quasi quasi… 
La Fiera non era solo auto in esposte per la vendita,
ci sono state anche alcune mostre di particolare qua-
lità oltre ad alcune conferenze. Penso alla presen-
tazione del Campionato Grandi Eventi di Regolarità
che aprirà con la Milano-Sanremo dove partecipe-
ranno alcuni componenti della nostra squadra corse
per difendere il primato ottenuto lo scorso anno.
Presenze importanti come quella di “piedone”
Giovanardi e Nicola Larini oltre a Riccardo Patrese
che giocando in casa sarà venuto in fiera a piedi…
hanno impreziosito l’incontro dedicato agli anni del
Superturismo unitamente alle vetture esposte a te-
stimonianza di quel periodo. 
Per concludere non resta che darsi appuntamento a
Padova per la prossima edizione che si terrà dal 20
al 23 ottobre 2022, noi come sempre ci saremo con
le tessere del 2023 ma forse sto correndo troppo, ab-
biamo ancora da assaporare questo prossimo 2022
che mi auguro sarà un altro anno di successo per il
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nostro RIP 356 che tra l’altro compirà giusto 40 anni.
A sera non mi rimane che una passeggiata sino al
parcheggio dove ho lasciato l’auto, ma non prima
di avere salutato gli amici di 11HP nella loro sho-
wroom di Padova. Durante tutto il periodo della Fiera
hanno invitato amici e clienti per un aperitivo con
un pregevole buffet, il tema del loro salone era in
particolare declinato “sull’argomento” Porsche. 
È stato un piacevole momento conviviale cui hanno
partecipato anche alcuni soci del RIP 356, mi auguro
che la cosa possa ripetersi anche nel 2022.
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Il bunker nascosto
MONTE SORATTE

[ RADUNI ]

“Io non sono pacifista. 
Io sono contro la guerra.”

Gino Strada
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Mai avrei pensato di realizzare il sogno di
una visita al bunker di Soratte fin quando
ho sentito parlarne da Andrea Fasciolo sul-

la chat dei soci del RIP 356 di Roma e dintorni; il bun-
ker è situato 50 km a nord di Roma e venne costruito
durante il periodo fascista, divenendo poi sede del
comando nazista durante la ritirata per poi rimanere
sconosciuto ai più fino all’inizio del 2004.
Già durante la mia gioventù altoatesina m’era giun-
ta voce della leggenda delle 70 tonnellate di lingotti
d’oro trafugati alla Banca D’Italia dalle forze d’oc-
cupazione tedesche ed ivi custoditi fino a poco
prima della liberazione da parte delle forze militari
alleate.
Più tardi, durante i miei trascorsi di pilota dell’aero-
nautica militare, seppi, in gran segreto, della operatività
del bunker, reso rifugio antiatomico del Comando
Supremo dello Stato durante la guerra fredda.
Sabato 16 ottobre 2021, ancora in periodo di pan-
demia, protetti da mascherine, mantenendo le op-
portune distanze, provvisti di green pass, coglien-
do il giorno giusto per la visita guidata e premiati
da una giornata stupenda ci siamo riuniti per rag-

Era da anni che desideravo visitare
questo grandioso bunker, desiderio
finalmente realizzato con gruppo RIP
356 Roma e dintorni

Testo e foto Renzo Ponzanelli
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giungere il paese di Sant’Oreste che da sempre
protegge la riservatezza della lunga storia del ma-
gico Monte Soratte. Ancora una volta la passione
per le Porsche 356 mi permetteva di ritrovarmi in
mezzo ad amici per scoprire i segreti di questo
sito unico e sorprendente
Finalmente sono riuscito ad entrare nei meandri del

più grande rifugio esistente in Italia ed uno dei più
grossi d’Europa: due giovani ed esperte guide del
posto ci hanno accolto, accompagnato, raccontato
e svelato tutto ciò che volevamo sapere.
A partire dalla sua costruzione per volere di Benito
Mussolini nel 1937, il Bunker di Soratte doveva ini-
zialmente essere un reticolo di gallerie da usare
come rifugio antiaereo per il governo fascista e la
famiglia reale. 
Caduto il governo Fascista durante gli anni dell’oc-
cupazione, diventò un vero e proprio fortino dei
Nazisti contro i bombardamenti degli alleati, infine
negli anni della guerra fredda il Bunker è stato se-
gretamente ristrutturato e convertito a rifugio an-
tiatomico, i lavori non sono stati mai terminati. 
Opera d’ingegneria incredibile, dove migliaia di sol-
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dati, tecnici della comunicazione e addetti ai servizi
hanno vissuto negli spaziosi antri di queste grandi
gallerie scavate nel ventre della montagna. Per ca-
pire veramente l’entità dell’opera ingegneristica bi-
sogna solo andare a visitarla per vivere in due ore
le emozioni che hanno sostenuto gli uomini che vi
hanno passato l’ultima guerra mondiale sotto vio-
lente e raffinate tecniche di bombardamento o sotto
le insidie di un eventuale attacco atomico per nostra
fortuna mai accaduto.
È inutile dirvi che, dopo aver percorso 4 chilometri
di gallerie si è finiti a tavola dove generose quantità
di specialità locali hanno premiato i nostri sforzi.
Grazie Andrea e grazie al bel gruppo di soci del RIP
356 di Roma e dintorni: ho passato con voi una gior-
nata indimenticabile.
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Grazie al nostro socio Fabio De Luca, un’altra
edizione del raduno Casali, Castelli e Conventi,
si è svolta dal 24 al 26 settembre nella splen-

dida cornice Abruzzese di Carsoli e dintorni. 
Diversi i patrocini, tra cui il nostro caro RIP 356, che
si è presentato con tre 356, facendo la sua degna fi-
gura tra altre circa 40 meravigliose auto partecipanti,
tra cui Aurelia B24, Fiat 527 (meglio conosciuta come
Ardita), Flaminia Touring, E-type, Dino coupè e poi
vari modelli tra Alfa, Triumph, Ferrari e via dicendo. 
L’evento è cominciato già il venerdì 24, ma solo per
pochi fortunati, dieci partecipanti che hanno avuto
l’onore di partecipare ad un corso di regolarità tenuto
dai Fratelli Cappella, corso adatto sia ai neofiti che

agli esperti, tenuto in maniera semplice e facilmente
comprensibile. E non solo! Il corso si è tenuto all’in-
terno del convento di San Francesco, in Poggio
Cinolfo di Carsoli, con due ore di teoria che si sono
tenute nel refettorio del Convento!!!, e poi prove pra-
tiche nella corte interna. Un Convento di tutto rispet-
to, dove regna un silenzio mistico, come impone la
regola monastica, ma fondamentale per poter ap-
prezzare tutte le meraviglie che racchiude. La co-
struzione del primo nucleo conventuale risale al
1216, anno in cui Francesco d'Assisi soggiornò a
lungo sul luogo e dove comunque era già presente
una piccola chiesa, edificata su un preesistente tem-
pio pagano,  intitolata all’epoca a Santa Maria. La
realizzazione della Chiesa e del Convento nelle di-
mensioni in cui li vediamo oggi risale al 1666…

Fedeli al titolo del raduno, alcuni dei partecipanti
hanno alloggiato in un silenzio quasi irreale, nel
Convento di San Francesco di Poggio Cinolfo (AQ).

Testo Pierluigi Stipcich

Fedeli al titolo del raduno, alcuni dei partecipanti
hanno alloggiato in un silenzio quasi irreale, nel

Casali, Castelli 
e Conventi

CARSOLI E DINTORNI
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All’interno ci sono state importanti
opere d’arte, anche di Vincenzo
Manenti,  purtroppo andate perdute ne-
gli anni. Il Convento ha subìto, in otto secoli
di storia, diverse vicissitudini. Nel secolo scorso, in-
genti  furono i danni  causati dal terremoto di
Avezzano del 1915. È stato casa dei Passionisti, dei
Seminaristi della diocesi  marsicana, dei Servi di
Maria. Poi Ospedale Militare e, durante l’ultima guer-
ra, occupato anche dalle truppe tedesche in ritirata.
Nel corso degli ultimi decenni, divenuto di proprietà
della Congregazione delle Suore Benedettine
Riparatrici del Santo Volto di N.S.G.C., fondata dal
Venerabile Abate Ildebrando Gregori, di cui è in corso
la causa di Beatificazione, è stato sottoposto ad im-
portanti interventi di restauro. Nel 2009 è stato vi-

sitato da Papa Benedetto XVI e
“dulcis in fundo” nel 2016 è stato og-

getto di visita da parte del nostro attuale
Papa, Francesco I°

All’ingresso di ogni paese il cartello:
“Borgo tra i borghi più belli d’Italia”
Il giorno dopo, il sabato, si entra nel vivo del raduno
con l’appuntamento per tutti in Piazza della Libertà
a Carsoli per le usuali verifiche tecniche e briefing.
Pronti? Via! La competizione è aperta! Cominciamo
con una serie di prove di abilità, non troppo impe-
gnative, ma quanto basta per dare un pizzico di pepe
all’avventura. Prove svolte lungo il vecchio tracciato
della via Tiburtina Valeria nel Comune di Oricola
(AQ). Poi visita guidata al Santuario della “Madonna
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dei Bisognosi” con i meravigliosi affreschi del XV
secolo, ed una Madonna con Bambino, statua lignea
del XII secolo, oggetto di particolare venerazione.
A seguire una bella strada panoramica e senza traf-
fico: si attraversano i comuni di Riofreddo (RM),
Vallinfreda (RM) e Vivaro Romano (RM). Il gruppo
prosegue fino a  Paganico Sabino (RI), qui visita gui-
data del borgo e pranzo con piatti tipici locali. La
gente del posto ci accoglie come se fossimo di fa-
miglia, con un caloroso benvenuto e tanta cordialità. 
Dopo la sosta, altre prove di abilità. Si scende poi
sul lago del Turano, con i panorami incantevoli di
Castel di Tora (RI) e Colle di Tora (RI), per andare a
visitare di seguito, un altro borgo, quello di Collalto
Sabino (RI), un’altra piccola perla in questa splendida
cornice. Curioso che ad ogni paese si trovi il cartello
“Borgo tra i borghi più belli d’Italia” ed è vero, l’ordine,

la pulizia, il livello di restauro, il saper rispecchiare
l’originalità delle palazzine dell’epoca, tutto conferma
quanto annunciato nei cartelli all’ingresso di ogni
paese. Stanchi della giornata impegnativa, alle 19,30
si rientra nei rispettivi alloggi, per prepararsi alla cena
di gala che seguirà. Alcuni dei partecipanti alloggia-
no direttamente al Convento di San Francesco, in
un silenzio totale, quasi irreale; altri in un ottimo al-
bergo a poca distanza.

Nel cuore della Terra al buio ed in silenzio
La Domenica, puntuale, il corteo delle nostre amate
beniamine si dirige verso le grotte di Pietrasecca
(AQ), dove tutti ben coperti da un caschetto ed ac-
compagnati dalla guida locale, scendiamo da un
piccolo pertugio in una galleria alta una trentina di
metri. Le grotte sono state scoperte soltanto nel
1984, avendo mantenuto la naturale originalità del
sito. In questo scenario ci sono stalattiti e stalagmiti
formatesi, senza interferenze umane, negli ultimi
10. 000 anni! Le grotte sono senza illuminazione e,
per questo, tutti sono stati forniti di casco con lam-
padina incorporata. Veramente impressionante è
quando la guida fa spegnere a tutti la lampadina,
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chiedendo il silenzio, e ci si immerge nel buio asso-
luto. Vi assicuro un’esperienza unica da provare,
buio e silenzio assoluto! Sembra veramente di stare
in un’altra dimensione, mai provata prima. 
Poi il ritorno alla superficie ed alla realtà ordinaria.
Terminata la visita risaliamo in auto per affrontare
una nuova prova di regolarità. In tarda mattinata ar-
riviamo Pereto, dove visitiamo il caratteristico Borgo
ed il Castello medievale. Nonostante alcuni ritrova-
menti dell’epoca preistorica che testimoniamo di
una presenza antichissima, le prime notizie docu-
mentate del borgo risalgono alla metà del decimo
secolo sappiamo inoltre che il Castello venne edi-
ficato a partire dal XII secolo. Gli interventi di recu-
pero del Castello, condotti dal proprietario Prof. Aldo
Maria Arena, e durati un ventennio, ebbero il più alto
riconoscimento della Comunità Europea quale mi-
glior restauro in Italia  nel 1983. Oggi la cittadina è
abitata da circa 600 residenti che diventano dieci
volte tanto nel periodo estivo.
Chiudiamo con un ottimo pranzo a base di specialità
tipiche abruzzesi cui seguono i saluti, i premi e l’arri-
vederci alla prossima edizione. Prendo questo arri-
vederci alla prossima edizione come un impegno, vi

garantisco che pur essendo la prima volta che par-
tecipavo a questa manifestazione mi sono sentito
accolto come raramente avviene. Dichiaro sin d’ora
che non mancherò alla prossima, perché vale vera-
mente spendere un fine settimana in questa mera-
vigliosa cornice. Invito inoltre i lettori di 356 Notizie
a non mancare con le nostre 356, in modo da essere
ancora più numerosi per la prossima edizione. 
Rinnovo i ringraziamenti al nostro socio Fabio per la
passione che spende nell’organizzare eventi in posti
così esclusivi, dove la natura, la storia, l’arte ed anche
la cucina tipica del territorio, fanno la differenza.
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Cari amici del RIP 356, non so quanti di voi leg-
gano questo angolo della rivista, ma ripetu-
tamente vi ho chiesto di suggerirmi qualche

argomento da approfondire, sappiate che resto in
fiduciosa attesa. Nel frattempo vorrei parlarvi di al-
cune componentistiche che come spesso avviene,
hanno anche degli inaspettati risvolti legati alla vo-
stra sicurezza durante la guida.
In quest’ultimo periodo mi è capitato di sostituire i
sedili guida e passeggero montando i famosi sedili
“da Speedster” che si distinguono perché sono una
versione più leggera e sono appunto montati sul
modello Speedster. Belli, sportivi ed anatomici, sono
realizzati in un unico pezzo, i primi esemplari prodotti
erano in metallo e con il guscio più stretto rispetto

[ L’ANGOLO DELLA TECNICA ]
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alle versioni successive. Nel modello Spyder invece
veniva montato un sedile con uguale seduta ma in
alluminio. In entrambi i modelli anche gran parte del
guscio era forato per una questione di peso e tra-
spirabilità, infatti in questo tipo di sedili l’imbottitura
era minima. La seduta per esempio ha una forma
tale da assicurare un appoggio quasi nudo alla strut-
tura del guscio e l’allungamento verso le cosce da
un’impostazione di guida decisamente sportiva,
molto somigliante a quella delle vetture da corsa.
A differenza dei sedili normali, questi impediscono
gli spostamenti laterali e diminuiscono l’effetto di
scivolamento in avanti durante la frenata, e questo
durante la guida si fa decisamente sentire. Con il
corpo ben fissato sul sedile i benefici per il guidatore
e passeggero sono molteplici. Considerate la vostra
guida avendo a disposizione un sedile poco anato-
mico, per limitare gli spostamenti laterali vi dovete
tenere inevitabilmente sul volante, e questo atteg-
giamento vi limiterà notevolmente nella piena pa-
dronanza della guida, soprattutto nei tratti misti e
andando ad una velocità un po’ vivace. Il limite strut-
turale dei sedili “Speedster” si manifestava dopo al-
cuni anni di utilizzo, lo spessore minimo e la foratura
della scocca infatti davano luogo alla rottura del gu-
scio ai lati della seduta. Oggi si trovano in commer-
cio delle ottime riproduzioni sia in acciaio che in al-
luminio che mantengono lo stesso spessore
dell’originale ma sono rinforzati ai lati con inserti in
metallo fissati con dei ribattini. Anche i cosciali sono
in metallo e fissati alla scocca in alluminio con gli
stessi ribattini. I sedili in lamiera, come gli originali,
hanno uno spessore leggermente superiore.
Entrambe le versioni sono leggere e belle, ma quella

Il piacere della guida molte volte è da ricercare nei dettagli, non solo. 
Alcune volte bisogna andare dentro, in profondità perché è proprio lì 
che possiamo trovare delle spiacevoli sorprese

Un particolare
inaspettato

I SEDILI

di Andrea Donadel



[ L’ANGOLO DELLA TECNICA ]

in alluminio come sulla 550 Spyder è sicuramente
più sportiva e corsaiola, mentre la metallica è rispet-
tosa dell’originale. 
La configurazione originale del sedile Speedster pre-
vedeva la presenza di due cerniere molto robuste
posizionate sotto alla base anteriore fissate allo sca-
fo con 2 viti di acciaio svasate da 6mm, la parte in-
feriore della cerniera si fissa alla base sedile (in legno
di frassino nella versione normale e in metallo nella
versione GT) con altre 2 viti uguali alle precedenti.
Sulla base venivano fissate, con delle viti da legno,
le corsie di scorrimento. Vi raccomando di controllare
sempre l’integrità delle basi di frassino, le 4 parti che
le compongono sono accoppiate tra loro ad incastro,
senza viti, ecco perché è bene controllarne la con-
servazione e la solidità. La vostra sicurezza durante
la guida è affidata anche a loro. Una cosa da non
fare mai è equipaggiare la vostra 356 con dei sedili
in vetroresina, magari realizzati artigianalmente, se-
guendo la fantasia dell’artista… È una cosa che per-
sonalmente mi fa orrore, senza considerare che sono
privi di qualsiasi certificazione e non garantiscono
gli standard di sicurezza che dovrebbero fornire.
Anche la minuteria per l’assemblaggio dei vostri
sedili ai vari componenti deve essere idonea per ti-
pologia e qualità. Sarebbe l’ideale con entrambi i se-
dili, utilizzare delle cinture di sicurezza ventrali i cui

punti di ancoraggio sono comparsi
dalla versione BT6. Per i modelli precedenti è
possibile creare dei punti di attacco mediante delle
“golfare” e contropiastre uguali a quelle utilizzate
nelle vetture da corsa. Per quanto riguarda l’imbot-
titura delle sedute se usate un materiale troppo duro
e con uno spessore esagerato, vanificherete l’effetto
contenitivo del sedile oltre a comprometterne la tra-
spirabilità, soprattutto nei mesi estivi. I materiali che
vi garantiranno un adeguato comfort sono naturali,
tipo il crine di cavallo e non i materiali sintetici. Il
sedile sportivo per essere apprezzato deve mante-
nere sempre le funzioni di comfort e sicurezza troppo
importanti per essere trascurate.
Nel prossimo numero, visto che mi è stata fatta os-
servare una mia dimenticanza, prometto che parlere-
mo di come risolvere i più comuni problemi che incon-
treremo sui campi di gara piuttosto che ad un raduno.
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Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi alcuni articoli interessanti e utili 
per le vostre attività con la 356 e per la vita sportiva e sociale del Club. Gli articoli (salvo
precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del registro Italiano Porsche 356. 
Di seguito trovate una breve descrizione dei principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre
scelte ed inviate l’ordine unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356”
Il nuovo car badge del Registro Italiano
Porsche 356 è ora disponibile; esso è
realizzato in metallo e smalto ed ha un

diametro di 80 mm. Il car badge rappre-
senta il logo ufficiale del Registro su fondo

bianco che è anche il bianco del tricolore; tutto
intorno è stilizzata una corona in alloro dorato.
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla
griglia del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark
laterale” Kuberth
Due moduli concepiti per proteggere
gli spigoli delle portiere durante l’aper-
tura in spazi ristretti. Semplice da in-
stallare con due comode strisce di bia-
desivo. La fornitura è di un kit completo
di 2 cuscini (40x30 cm) in color nero
standard (senza logo).
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni
separate.

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy
rise” a memoria di forma
Previene l’ovalizzazione degli pneu-
matici durante prolungati periodi di
stazionamento del veicolo grazie ad
un poliuretano di ultima generazione.
La fornitura è di un kit completo di 4
cuscini in color nero standard con
logo RIP 356 argentato.
250,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate.

� Cuscino “wavepark frontale /
posteriore” kuberth

Due moduli con dimensioni
progettate per garantire un ef-
ficace protezione della parte
frontale o posteriore durante la
manovra in fase di parcheggio.
Semplice da installare con due
comode strisce di biadesivo.
La fornitura è di un kit completo
di 2 cuscini (60x60 cm) in color
nero standard (senza logo)

56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate.

� Libro “Steeve Mc Queen le mans”
Sandro Garbo (CH) ha creato
un’opera d’arte per condividere
l’ amore per le auto classiche,
per il film Le Mans e per il “King
of Cool”. Questo libro è un tri-
buto per Steve McQueen e un
lascito per tutti gli amanti delle
corse automobilistiche e per i
fan della leggendaria Porsche
917, della Ferrari 512 e di tante
altre meraviglie.Ciò che rende
così interessante questo ro-
manzo a fumetti è l’amore e
l’impegno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su
di esso, assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato
con cura e che rappresentasse la storia al meglio.
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su
cartoncino autografato in originale da Sandro Garbo.

Catalogo MerchandisingRIP 356
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� Stampa d’arte “The Race is ON”
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta satinata
di qualità (cm. 100 x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le Mans.
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.

� Mascherine riutilizzabili
Mascherine certificate dispositivo me-
dico, lavabili e riutilizzabili costituite
da 3 strati di tessuti certificati. Le ma-
scherine “Energiapura” sono sterilizza-
bili con un lavaggio a 60° e con il vapo-
re di un normale ferro da stiro, quindi

possono essere ricondizionate dopo ogni utilizzo. Sono inoltre
ipoallergeniche, traspiranti ed ecologiche. 20,00 Euro

	 Foulard registro italiano
porsche 356
Design, materiale e produzione made in Italy
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta ita-
liana di alta qualità e rappresenta una gam-
ma di 356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è in colore
blu. Formato 85 x 85 cm. 100,00 Euro


 POLO RIP M/Corta
Polo piquet elasticizzata mezza manica. Tessuto
premium-stretch pettinato stabilizzato con trat-
tamento enzimatico. Due bottoni per uomo e tre
per donna. Nastrino parasudore. Bordo manica
con costina. Spacchetti laterali con croce rica-
mata di rinforzo. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna
(specificare in ordine); colore BIANCO. 40,00 Euro

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

 POLO RIP M/Lunga
Polo in puro cotone con polso
e collo a camicia, realizzata da
Steli con cura sartoriale in Italia.
Il logo a profilo 356 è ricamato
discretamente in posizione
cuore. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna (spe-
cificare in ordine); colori ordinabili BLU o BIANCO. 
60,00 Euro

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€)
1 CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00
2 Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00
3 Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini € 26,00
4 Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore“ Kit di 2 cuscini € 56,00
5 Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00
6 “The race is on” Stampa d’arte € 60,00
7 MASCHERINE riutilizzabili con motivo RIP356 kit da 2 mascherine € 20,00
8 Foulard donna In seta italiana € 100,00
9 POLO RIP 356 manica corta Uomo/Donna/Taglia Cotone 95%, elastan 5% € 40,00
10 Polo RIP 356 manica lunga Uomo/Donna/Taglia Puro cotone € 60,00
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00
Totale
• Nome e cognome Ordinante:
• Indirizzo di spedizione: 
• Telefono:

Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitalianoporsche356.it 
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637, con causale rimborso per merchandising.
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine.

[ MERCHANDISING ]



C’è chi naviga su Facebook, nel sito ufficiale
Porsche piuttosto che su YouTube in cerca
di filmati vari sulle 356. Io ho trovato un altro

simpatico utilizzo di internet, cioè quello di guardare
Autoscout 24 e vedere cosa offre.
Giusto per farvi capire, prendiamo ad esempio cosa
avreste trovato nei primi giorni di febbraio cercando
una 356 partendo dalle opzioni di default  del pro-
gramma.
Il primo passaggio sarà quello di scegliere come
marchio la Porsche e già compare un primo dato:
su questa piattaforma ci sono in vendita in Italia cir-
ca 4.800 vetture, l’avreste mai detto? Poi procedo
“flaggando” il modello 356, ed il numero cala a subito
a 45, ma visto ché non tutto è oro ciò che luccica...
Inizio con i filtri e per evitare di trovare anche tutti i

cloni di speedster post 1965, quindi ome primo filtro
metto quello dell’età, cioè solo auto dal 1948 al 1965.
Come volevasi dimostrare i numeri calano di quasi
un 10%, ora le 356 proposte scendono a 41.
Se ora utilizziamo un filtro per valore, mettendo ad
esempio un minimo di € 40.000 ed un massimo di
€ 100.000 ecco che quelle proposte scendono a
14, se poi volessi filtrare alla voce esterni il colore
della carrozzeria e mettessi blu, mi uscirebbe un’uni-
ca 356. Una BT6 Coupé del ’62 con 96.000 km dal
restauro, questa la scheda: PRIMA IMMATRICO-
LAZIONE GERMANIA - MATCHING COLOR - MAT-
CHING NUMBER e CAMBIO RESTAURO CARROZ-
ZERIA DEL 2001 - RIFACIMENTO MOTORE DA
FALASCA 06/2021 MOTORE 75CV DELLA 1600 S
USATA CON REGOLARITÀ E SEMPRE SEGUITA E
TAGLIANDATA - INTERNI PELLE NERA - CERTIFI-
CAZIONI PORSCHE - TARGHE ROMA
Da qui in poi la fantasia non ha limiti, Cambiando
colore vedo cosa offre d’interessante il mercato. A
Parma c’è una Speedster gialla proposta a €
349.000, la scheda dice: Ormai raro esemplare di
Speedster anno 1957, auto restaurata qualche anno
fa. Ci si può poi sbizzarrire con i filtri fino a trovare
quella perfetta per noi, ad esempio di gialle in Europa
ce ne sono altre dieci in vendita. Se invece volessi
orientarmi su una delle prime 356 ante 1954?
Scoprirei che in Europa sempre nei primi giorni di
febbraio, ce ne sono dieci con un prezzo che va dai
€ 199.000 ad un massimo di € 375.000 e tra loro
nessuna speedster delle prime 200 in vendita.
Poi visto che sognare non costa nulla, decido di di-
gitare: Lamborghini e poi Miura ed ecco che con
solo € 3.000.000 a Tezze sul Brenta c’è una S bianca
del ’69 che ha avuto unico proprietario dal 1973. È
vicina a Vicenza, quasi quasi la vado a vedere….
Anche perché la Ferrari GTO prima serie del ‘62 in
vendita in Spagna con i suoi 76 milioni di euro è pro-
prio fuori portata anche per un sogno.

di Guglielmo Solofrizzo

[ RIFLESSIONI DI UN TRECENTOCINQUANTASEISTA ]

Cosa posso 
comprare oggi?

AUTOSCOUT24

Quando per il maltempo non 
puoi uscire con la 356 cosa ti resta
da fare? Attaccarti al computer
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Garage

LA TUA AUTO SEMPRE NUOVA

RICOSTRUZIONE INTERNI AUTO
IGIENIZZAZIONE E LAVAGGIO

LUCIDATURE 

VENDITA PRODOTTI PER DETAILING
UTILIZZO PRODOTTI
NANOTECNOLOGICI

info@sscgarage.com 
www.sscgarage.com  Via F. Egidi, 181  (Loc. Salvano) FERMO  T. 0734. 302677 



Auto PORSCHE in vendita con pronta consegna

Via Triumplina, 91
25136 BRESCIA

Tel. +39 335 8480477
info@bresciaclassiccars.com

356 C 1964 911S 2.0 1967 356 Speedster 1955
911S 2.4 1972 911SC  1981 996 GT2 2002

991 GT3 RS 2016


